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ILLUSTRATA L'ATTIVITÀ DELL'ENTE "FRIULI NEL MONDO,, NEL QUADRO 
DELLA SITUAZIONE MORALE E DELLE RIVENDICAZIONI DEI NOSTRI EMIGRATI 

Alle ore 10.30 del 27 dicembre U.S.. 
nella sala del Consiglio al puluzzo del­
la Provincia, s' è svolta Fassemblea (lei 
soci deU'Enle «Friuli nel mondo», pre-
sieduttt dui seti. Tiziinio Tessitori. Ai so­
ci. Iti numerosi Sindaci iiitervenuli e ai 
ruppresenlanti dei maggiori Istituti eco­
nomici della regione, il presidente del­
l'Ente ha esposto, con chiara e felice 
sintesi. Valtività del I957-.58: ed è stuta, 
ipieila del sen. Tessitori, iiiiu reluzioue 
rompletit. esauriente in ogni parte. Sem-
niiii. si può dire che qualcosa. delVittli-
vità deU'Enle «Frinii nel mondo», è 
stutii adombruta o liiloni .sottaciuta : e 
dò per quella .sorta di naturale pudo­
re eosì spiccato piirticolurmetite nei 
iriubmi — che impedisce di dir lutto 
per eviltire il pericolo di esser iicciisuti 
ili esibizionismo mentre, in renila, si 
jii un biluncio onesto e coscienzioso del 
proprio bivoro. 

Rileniamo utile ritissiimere le parti 
essenziali ilelVesposizione del sen. Tes­
sitori. 

Cttiiiplti Ntatutarl 

«L'attività dell'Ente «Friuli nel mon­
do» — ha esordito l'oratore — é cosi 
(Iclineala dallo statuto: 1) contatti con 
i friulani emigrali e con i loro sodalizi 
mediante visite, organizzazioni di viaggi 
turistici in Friuli, pubblicazioni di pe-
rodici, libri, cortometraggi, radiotrasmis­
sioni; 2) censimento dei friulani spar­
si nel mondo; .3) documentazione del 
lavoro e delle attività dei friulani; 4) 
studio del fenomeno migratorio specie 
nel settore dell'assistenza e della tute­
la dell'emigrato e dell'emigrante; 5) 
preparazione culturale ed informativa 
dell'aspirante all'emigrazione. 

Possiamo sinceramente affermare che 
l'Ente « Friuli nel mondo «, nel sesto 

anno di vita, ha a^sollo pienamente ai 
suoi compiti statutari, raggiungendo una 
importanza ed uno svi lui)]») che lo ren­
dono oggi degno di ben liguraie, in 
campo nazionale, fra gli organismi ))iù 
(|ualificali e preparati dando un notevo­
le coiitribulo di esjierienza nella polili-
<a (leiremigrazione, soinallullo in rela­
zione ai più imiporlanli problemi di or-
dijie sociale ed umano che l'emigi'azio-
ne italiana ed in jiarlicolarc «picHa friu­
lana presentano. 

Siamo siiinli a ciò dair.'imore di linn 
riceica di provviileiizc che alluino unii 
sempre maggiore tulela dei noshi i-or-
regionali lontani al fine di una miglio­
re salvaguardia della jiersonalità uma­
na e della inlegrità morale e fisica dei 
nostri lavoratori e peri'bè sia ognor più 
elevato il livello professionale e cul­
turale degli aspiranti all'espalrio, onde 
dar loro il modo di affrontare con mag­
giore Iranquillità e dignità le dure vie 
dellemigiazione e di risolvere con il 
minor possibile sacrificio le enormi dif­
ficoltà d'oi dine jisicologico, ainbienlale 
e di lavoro nei variì Paesi che li ospi­
teranno. 

Nel nostro Friuli il ])roblcma della 
emigrazione assume un caraltere di )iar-
ticolaie importanza in <|uanto r.-migia-
zione è siala ed è tutlora un fenomeno 
di massa, nalurale e tradizionale, dovu­
to allo squilibrio tra risorse e popola­
zione; e pertanto la tutela e l'assisten­
za in genere dei nostri emigrali all'este­
ro e la preparazione professionale e psi­
cologica, l'informazione e l'orientamen-
to per gli aspiranti all'emigrazione lom-
porlano esigenze di altissimo valore 
umano e costituiscono un serio camiio 
di lavoro per tutti gli uomini responsa­
bili del Friuli. 

Da una fase di preparazione, che iut-

lavia non é mai stata ne iiuprovvi»azio-
ne né leutalivo, siamo passali ad una 
vera e jiropria azione in profondila che 
]iossiamo suddividere in Ire sellori : 
I ) cercare i friulani dovunque emigrali 
per rinsaldare in loro i vincoli di al-
laccamenlo alla nostra terra; 2) edu­
care, informare ed orientare i futuri 
emigranti; .'i ) dare un concreto contri-
buio allo studio del fenomeno migra-
lofio per una sempre migliore ìulela 
dei nostri lavoralori. 

(,)uesle le feconde tappe del iioslro 
caniniino che pei'ò non segnano un jiiin-
lo d'-irTÌ\(), ma piulloslo un ]»unlo di 
pai'tcnzn scrso nuove realizzazioni. 

F r u t t i Npt^ratì 

L'emigrazione è il più nalurale ed 
elementare diritto della persona umana; 
nessuno può (|uindi impedire l'esercizio 
di questo dirillo, i-be noi consideriamo 
per il Friuli una dolorosa necessità al­
la ipiale i nostri lavoratori sono costret­
ti a far ricorso. L' Ente « Friuli nel 
mondo » iierlanto non si è mai opposto 
né ha mai favorito l'emigrazione, che 
è e dovrà sempre rimanere atto total­
mente libero e volontario. 

Di fronte a queslo conlinuo flusso mi­
gratorio l'atlivilà della nostra istituzio­
ne si é dimostrala indispensabile )>er 
l'assistenza morale di quanti hanno ab­
bandonalo la propria lerra e la propria 
casa per cercare un lavoro onesto e pro­
fìcuo per sé e per i propri cari; e fin­
ché ci saranno friulani sparsi nel mon­
do rileniamo nostro preciso dovere di 
preoccuparci di loro e della loro vita, 
nei suoi bisogni e nelle sue aspirazioni. 

Questa solidarietà ha dalo sino ad 
oggi i fruiti sperati; ce lo dimostrano 
le lettere che da anni continuano a 
giungere quotidianamente da ogni do-

\e; e sono un plebiscito di incoraggia-
mciui e di consensi; oltre a ciò la pre­
senza viva e cordiale dell'Ente fuori 
dei suoi confini attraverso visite dei suoi 
rappresentanti in Argentina, in Vene-
zui'la, nel Chilo, nel Perù, nel Sud Afri-
la, negli Siali Uniti, nel Canada, in Au-
slralia, in Francia, in Austria, nel Bel­
gio e in Danimarca, che sono state, sep­
pur- brevi, suscitatrici di tanto fervore 
e de! più commovente entusiasmo. Que­
sti incontri hanno messo ili particolare 
evidenza gli asiielti positivi e negativi 
della nostra emigrazione e la vita dei 
m»slri lavoratori friulani all'estero sot­
to i riflessi iiinaiii. morali, economici e 
sociali ». 

// seti. Tessitori è pas.suto cptindi ud 
illiistrure In situazione dell'emigruzione 
fritilunit in Fiiropu e nei Paesi oltre 
Oreiino. iloettmentiindo la propria espo­
sizione con cifre e dilli uggiorniilissiini. 

S t r i ttit i l i «*<tiif<»rto 

« Ma a noi ora interessa soprattulto 
— egli ha detto — esaminare il clima 
morale in cui ([uesla nostra gente è 
chiamata a vivere; ed il problema uma­
no nasce appunto dal momento dell'im­
missione del nostro lavoratore in un 
ambiente nuovo, dai climi, dai costumi, 
dalla lingua, dai melodi di lavoro, dal 
villo e dai regimi sociali diversi, di 
fronte sjiesso a imprenditori che non lo 
comprendono, a difficoltà gravi ed im­
previste, tanto da renderlo facile preda 
a scoraggiamenti ed a nostalgie che tur­
bano gravemente il suo animo. 

I friulani affrontano in genere ogni 
di.sagio con spirito di adattamento e di 
intraprendenza anche nelle condizioni 
l)iù dure, in quan'o per natura sono di-
spo^li alla lotta ed al sacrificio, e per­
tanto non è il caso di parlare, in Friu-

Inverno in Friuli: tutto un gioco d'ombre, di luci, di riflessi nelFincantata pace del paesaggio alpino, (Foto Silvio Maria Bujatli). 

li, di fallimenti migratori. Ma è appun­
to qui che l'opera dell'Ente « Friuli nel 
mondo » si è palesata efficace strumen­
to di aiuto e di conforto, in quanto 
siamo riusciti a far giungere a decine 
di migliaia di nostri lavoratori, sparsi 
anche negli angoli più remoli della ter­
ra, la voce del Friuli che giunge sere­
na, confortatrice ed incilatrice attraver­
so lettere, giornali, trasmissioni radio­
foniche, radiomessaggi augurali, invio di 
saluti radio da parte dei familiari, in­
terventi di varia natura a favore loro 
e delle loro famiglie, ed infine allra-
verso organizzazioni di feste che rac­
colgono gli emigranti stagionali in riu­
nioni che sono, insieme, esaltazione del 
lavoro e della friulanità, ed interessan­
ti e proficue discussioni dei più impor-
tauii problemi che assillano i nostri la­
voralori all'estero. 

Siamo certi di essere nel giusto affer­
mando, per acquisita esperienza, che 
questa tutela deve iniziarsi verso i la­
voratori aspiranti all'espatrio. 

Molta gente é partita alla ventura, 
spesso lusingata da poco scrupolosi in­
formatori o, quel che è peggio, consi­
gliata a partire con passaporto turisti­
co in cerca di lavoro. Questa situazione 
ha rappresentalo e rappresenta la più 
grave piaga attuale della nostra emigra­
zione, in quanto i rischi di questa emi­
grazione « turistica » del lavoro sona 
enormi e procurano un danno al pre­
stigio del nostro Paese ed una catena 
di sofferenze e di umiliazioni per gli 
illusi emigranti. 

P r e p a r a z i o n e 

dei candit lat i a l l ' e s p a t r i o 

Occorre pertanto una preparaziona 
dell'emigrante e questa tutela rappre­
senta la migliore salvaguardia del no­
stro lavoratore che, se convenientemen­
te informalo, orientalo e istruito, potrà 
affrontare con maggiore serenila, iran­
quillità e dignità la dura strada del la­
voro all'estero. 

Ecco perché in queslo cosi nobile 
campo di solidarietà l'Enle « Friuli nel 
mondo » ha da anni inizialo un lavoro 
serio, e non sempre facile, vollo alla 
preparazione culturale di tanti giovani 
emigranti. 

E la nostra azione si é svolta allra-
verso iniziative che vanno dalla pubbli­
cazione di opuscoli divulgativi di noli-
zie relative alla legislazione sociale, pre­
videnziale e del lavoro dei Paesi di 
maggiore emigrazione, alla diffusione 
di cognizioni utili all'emigrante so))rat-
tulto per quanto si riferisce .igli accor­
di stipulati dall'Italia con i vari Paesi 
europei in regime di sicurezza sociale 
a favore dei nostri lavoratori, a confe­
renze di carattere informativo, a corsi 
di lingua e di orientamento per asjii-
raiiti all'espatrio, alla diffusione di in­
formazioni che illuminino gli esjiatriaii-
di sulla vita, in genere, nelle zon« di 
eventuale loro emigrazione. 

Ma questa tulela non deve poi segui­
re l'emigralo soltanto fino all'alio del­
l'arrivo o dello sbarco nei vari Paesi 
di emigrazione ma deve accompagnarlo 
per tulio il periodo di sua permanenza 
ill 'estero. 

F u n z i o n e dei ^'Foif«»làrN,, 

Prima, però, di rap]>resenlare ]Kirli-
colari necessità d'ordine assistenziale a 
favore dei nostri emigrati vogliamo qui 
accennare all'opera che l'Ente sta «la 
anni svolgendo all'estero jier stimolare 
la costituzione di Sodalizi friulani <ii-
rando che tali associazioni siano i veri 
centri assistenziali, culturali e ricreativi 
dei nostri lavoratori, dotando questi 
centri, pur in misura modesta, di pub­
blicazioni, riviste, libri, cortometraggi, 
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dischi e di quanto possa servire in qual­
che modo all'elevazione spirituale degli 
emigrati e dei loro figlioli. 

Questi sodalizi, oggi disseminati in 
cinque continenti, mantengono conlinuo, 
costante e cordiale contatto con l'Ente 
e, a mezzo di questi centri, le comu­
nità friulane si sono incontrate e si so­
no vieppiù affratellate. 

L a b o r i o s i t à de i fr iu lan i 

I nostri emigranti sono in generale 
lavoratori in jierfetta salute che, ali e-
stero, affrontano sacrifici materiali e 
morali oltre il normale per l'abbando­
no della famiglia, per lo sforzo inizia­
le di innesto nella vita attiva del nuo­
vo ambiente, per la difficoltà della lin­
gua, per la diversità di metodi di la­
voro, di usi, di vitto, di clima, ecc. e 
pertanto si distinguono per intrapren­
denza e per laboriosità. 

As.sai dura, quindi, nei primi tempi, 
la situazione morale dei nostri emigrati 
anche in relazione alle limitazioni im­
poste loro da tutti i Paesi europei al­
la residenza, al lavoro, alle località, agli 
impieghi, ecc. tanto che queste limita­
zioni pongono il nostro lavoratore in 
condizioni di palese inferiorità rispetto 
al lavoratore nazionale. A queste limi­
tazioni si devono anche aggiungere i 
conlrolli .sanitari all'atto dell'espatrio. 
Oltre a ciò il friulano, che per natura 
è ostile ad apprendere una qualsiasi lin­
gua estera, nel Paese di immigrazione 
viene a trovarsi spesso in una situazio­
ne di disagio nei confronti degli altri 
lavoratori meno laboriosi ed anche me­
no capaci. 

Circostanza di particolare rilievo che 
talvolta rende ])iù jienosa la nostra emi­
grazione é dovuta alla ostilità, palese 
od occulta, di molte organizzazioni sin­
dacali straniere che per diversi motivi 
osteggiano i lavoratori immigrati per-

CLAUT - Il nuovo viale su cui s'allinea in bell'ordine tutta una serie 
di linde costruzioni. Nello sfondo, la Forcellit Cbititunu. 

che li considerano spesso la causa di 
squilibri salariali a danno dei hivorato-
: i nazionali. 

Ora, se taluni di questi disagi d'or­
dine morale possono essere, come lo 
sono, in parte sanali attraverso l'opera, 
dianzi accennala, che l'Enle « Friuli nel 
mondo )) svolge jier orientare, informa­
re ed educare il nostro emigrante. •' 
per assistere spiritualmente gli emigrali, 
altri disagi, invece, richiedono l'inler-
venlo dello Stato a mezzo delle pro))rie 
rappresentanze consolari. 

Né possiamo in questa sede dimenti­
care la fattiva collaborazione nell'opera 
di assistenza, che ci viene atlivamenle 
lireslala dai Missionari degli emigrami 
e dai Ca|)pellani di bordo che porlano 
(|uolidiaiiainente ai nostri emigrali jia-
role di fede, di conforto e di speranza. 

RICHIESTE DEGLI EMIGRATI 
(ili emigranti europei, economica­

mente meno fortunati di quelli transo­
ceanici, pur apprezzando quanto lo Sla­
to italiano, specie in questi ultimi anni, 
ha fatto per loro, avanzano molle ri­
chieste che noi qui di seguito elenche­
remo e che nei contatti singoli, in nu­
merose riunioni e attraverso lettere ci 
sono stale e <'i vengono conlinuamente 
ripetute : 

I ) che all'emigrante sia concessa dal­
lo Stato italiano ogni possibile assisten­
za individuale e familiare studiando il 
modo di concedere la prestazione di 
malallia per i familiari rimasti in Pa­
tria ; 

I ) che sia concesso il sussidio di di­
soccupazione ai rimpatriati a fine con­
tratto e in attesa del rinnovo; 

.'i ) che venga riconosciuto il diritto 
agli assegni familiari quando i benefi­
ciari non risiedano unitamente al capo­
famiglia nel territorio del nuovo posto 
di lavoro; 

4) che siano stipulati accordi con i 
vari Paesi di immigrazione specie euro­
pei perché, come avviene per l'espatrio, 
sia istituita la visita sanitaria del lavo­
ratore anche all'alto del rimpatrio on­
de sia accertala la insorgenza o la pre­
senza di malattie o di infermità con­
tratte nel lavoro all 'estero; 

5 ) che la silicosi sia riconosciuta una 
malattìa professionale. 

Queste rivendicazioni trovano motivo 
nel fatto che l'Italia, nelle convenzio­
ni stipulate con i vari Paesi europei 
in materia di previdenza soiiale, non 
ha polulo raggiungere con tutti gli Stati 
l'integrale applicazione dei principi fon-
damenlali in maleria di sicurezza so­
ciale in (juanlo, per i suddetti regimi 
previdenziali, le legislazioni di molti 
Paesi sono assai dissimili o meno pro­
gredite di quelle italiane sia sotto un 
aspetto tecnico che finanziario. 

II fondamento di tali richieste é aval­
lalo dalla constatazione che gli emigran­
ti vedono riconosciuti integralmente 
questi diritti ai lavoralori che risiedo­
no in Italia ed attendono di vedere 
eslesa «juesta assistenza anche al loro 
lavoro. 

Abbiamo, da anni, condiviso queste 
umane e giustificate aspirazioni ma dob­
biamo renderci conio delle enormi dif­
ficoltà esìslenli per sanare <iuesla situa­
zione, convinti che giustizia sarà resa 
ai nostri emigrali soltanto 4]uando gli 
enunciali iirincipi circa la solidarietà 
fra gli Stali europei, non .avranno pra­
tica attuazione con la abolizione delle 
pesanti frontiere del lavoro e col pro­

cesso di uniforme applicazione del co­
dice europeo della sicurezza sociale che 
garantisca a ciascun lavoratore europeo 
uguale tutela previdenziale in i|ua1un-
que paese possa trovare possibilità di 
lavoro e di vita. 

A queste rivendicazioni dì carattere 
previdenziale, che, come abbiamo ac­
cennato, trovano forti limitazioni dai 
varii regimi euroiiei di sicurezza socia­
le, altre se ne aggiungono di carattere 
puramente economico e che da anni 
Patronati ed Organizzazioni sindacali. 
Enti benevoli e uomini politici ricono­
scono giustificale. Il (Governo italiano, 
con un disegno di legge in data 17 ol-
lobre U.S., ha disposto che agli emigra­
ti sia concesso il rilascio od il rinnovo 
del passaporto in forma assolutamente 
gratuita e sia altresì accordata la ridu­
zione del 5(1 per cento nel biglietto di 
andata e ritorno sulle Ferrovie dello 
Stalo per coloro che rinipalrìano ima 
volta all 'anno. 

A l t r e a s p i r a z i o n i 

Mentre siamo veramente soddisfalli 
delle giusle decisioni adottate ilal Con­
siglio dei Ministri, auspichiamo che sia­
no quanto prima risolte altre rivendica­
zioni, le i)iù importanti delle quali 
lono : 

1 ) che sìa convenientemente ridotto, 
o, meglio, abolito, ogni gravame sui do­
cumenti consolari, sugli atti notarili, 
sulle procure e sulle legalizzazioni; 

2) che il passaporto abbia una vali­
dità di almeno cinque anni ; 

.3) che le autorità consolari italiane 
siano autorizzate a trasformare il passa­
porto turistico in passaporto di lavoro 
a coloro che hanno all'estero trovalo si­
cura sistemazione; 

4) che sia aumentata latluale rete 
consolare in tutti i Paesi ma in modo 
particolare in Francia, Belgio, Svizzera 
e Germania; 

5) che tutti gli uffici consolari siano 
aperti agli emigranti nelle ore iiomeri-
diane e nella mattinala delle domeni­
che per evitare loro perdila di ore di 
.lavoro. 

I l Commissar ia to 

p e r II la«M»rt» a l l ' e s t e r o 

Ma, prima dì accennare brevemente 
alle attività che richiedono un maggior 
potenziamento, pensiamo che molte co­
se potranne trovare jiiù pronta e facile 
soluzione e che altre saranno migliora­

te se si giungerà alla ricostituzione .su 
ba>i moderne del Commissariato jier il 
lavoro all'estero che tante benemeren-
'.e si é conquistalo nel passalo. Il rior­
dinamento dei servizi slalali per l'emi­
grazione potrebbe dare una più unita­
ria disciplina a tutta l'alluale comiiles-
sa materia migratoria. 

Sujf {ferimenti 

L'assistenza e la difesa in tulli i cam­
pi del nostro lavoratore che emigra po­
trebbero assai meglio venir attuate da 
un organo che pos.-a accentrare tulle le 
compelenze in materia di emigrazione, 
ogiTÌ distribuita tra il Ministero degli 
Affari Esteri e quello del Lavoro e del­
la Previdenza Sociale. 

.\ parte ogni considerazione sull'atli-
vìlà che potrebbe esser demandata dal­
la legge a detto Organismo rileniamo 
opportuno senza particolari prelese, sug­
gerire: 

I ) che sia vieppiù potenziala la no­
stra attività in campo internazionale 
per reperire nuovi e vantaggiosi sboc­
chi di lavoro, per perfezionare e ren­
dere operanti i vecchi accordi di emi­
grazione e per concluderne di nuovi <on 
Paesi oltreoceano che richiedono ed 
hanno bisogno della nostra manodope­
ra; accordi che dovranno permettere 
occupazione sicura e rimunerala ai no­
stri lavoralori evitando cosi loro <|ual-
siasi avventura ed al fine anche dì rag­
giungere una migliore distribuzione del­
la nostra emigrazione; 

2) che si faccia il massimo sforzo per 
oltenere da lutti i Paesi di immigrazio­
ne reliminazione delle limitazioni di 
varia nalura posle ai nostri emigranti in 
modo che sia riconosciuto, senza riser­
ve, il principio della piena parità di di­
ritti economico-sociali dei nostri l'on i 
lavoralori nazionali; 

3) che gli Uffici Consolari siano do­
lali di maggiori mezzi j)er l'assistenza, 
specie culturale, dei nostri emigranti e 
delle loro famiglie; 

•I ) che l'azione governativa sia volta 
a favorire l'emigrazione ipialilativa <)ua-
le fatlore di benessere jier i noslri emi­
grati e di dignità per la nostra terra ; 

5 ) che siano ognor più potenziati )a 
qualificazione e riqualificazione profes­
sionale degli espatriandi nonché i cor­
si di addestramento per emigranti in 
quanto oggi tutti i Paesi di immigra­
zione si stanno orientando verso la ri-
chiejta di manodopera qiialifìiala e sjie-

cìalizzata rifiutando braccianti e mano­
vali che considerano emigranti impro-
dullivì; 

6) che ((mvenga studiare la possibi-
lilà di impartire in tutte le scuole pri­
marie e secondarie brevi lezioni sull'e­
migrazione italiana, sulle zone di emi­
grazione e sulla preparazione psicolo­
gica dell'emigrante; in riunioni saltua­
rie e collettive degli allievi di ciascun 
istìlulo scolastico, potrebbero essere te­
nute conferenze in materia che servi­
rebbero, tra l'altro, anche a far appren­
dere o a far conoscere maggiormente 
nozioni utili, importanti ed interessan­
ti sulla geografia fisica, politica ed eco­
nomica del mondo; 

7) che presso tutti i Consolati siano 
addetti funzionari, particolarmente sen­
sibili ed esperti nei problemi del la­
voro, col solo compilo di mantenere 
conlinuo contatto con i nostri lavoratori 
Jier conoscere i loro problemi e per as­
sisterli nelle loro necessità d'ordine ma­
teriale, morale e culturale, visitando 

cantieri, alloggi, mense collettive, man­
tenendo rapporti con i datori di lavoro 
e vigilando sulla sicurezza <Iel lavoro; 

8 ) che si abbia cura di far giuiigere 
ai nostri lavoratori all'estero pubblica­
zioni, riviste, cortometraggi a colorì chf 
esaltino le bellezze ed i progressi ra|!-
giunti dallo Stalo democratico ilaliaiio 
in ogni campo ed infine lutto ciò che 
])ossa servire alla elevazione culturale 
dei nostri emigrati e dei loro familiari: 

*)) che il Governo iirovveda alla isti­
tuzione di scuole, almeno del grado ele­
mentare, nei paesi di maggiore immi­
grazione italiana, onde, evitare che i fi­
gli dei noslri connazionali crescano nel­
l'analfabetismo e nell 'abbandono; 

IO) che siano disposte particolari 
provvidenze, che dovranno necessaria­
mente adattarsi da zona a zona, a favo­
re delle nostre donne che all'estero, spe­
cie in Svizzera, rappresentano una for­
te percentuale sulla totale nostra emi­
grazione. 

AUGURIO E PROPONIMENTO 
«Non possiamo chiudere queslo bre 

ve (|uadio dell'emigrazione friulana — 
lui concluso il .sen. Tessitori — senza 
elevare un pensiero cordiale e sincero 
a tulli i nostri fratelli che nel mondo 
onorano il nostro lavoro e senza for­
mulare un augurio: che cioè possa giun­
gere anche per il Friuli il giorno in 
cui remigrazione finalmente cessi di es­
sere una dolorosa necessità e diventi 
soltanto una libera espressione di spi­
rito di iniziativa e di avventura econo­
mica per coloro che vorranno, affrou-
lando il mondo, accrescere i propri mez­
zi di fortuna. 

L Ente «Friuli nel mondo» con l'aiu-
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NOTTE DI NATALE 
La (>3.a trasmissione dedicata ai no­

slri emigrali ha tratto ispirazione da 
una festa che è fra le più solenni della 
Cristianità e fra le più care al cuore 
di tutti gli uomini : il Natale. Il mi­
crofono di Radio « Friuli nel mondo » 
s'è lionato in alcune località della re­
gione, da S. Lorenzo di Sedegliano al­
la Carnia, jier registrare i canti che al 
Natale l'anima del nostro popolo ha 
dedicalo, e per illustrare le semplici, 
l»oeliche, suggestive tradizioni che a 
ipiei motivi sono legale. Chi non ricor­
da, dei noslri fralelli all'estero, la Mes­
sa di mezzanotte (« luad ins») o il tra­
dizionale ceppo che, appunto per la cir­
costanza, assume il nome di « nadalin » 
o le processioni di Carnia nel grande 
giorno con il Bambino di cera? E il 
« bùgul » del Cividalese? E il brodo di 
trippe consumato all'uscita dalla chiesa, 
in un clima di pace serena, con gli ami­
ci? 

A queste sane, antiche, care tradizio­
ni s'ispira la trasmissione, che alterna 
jicrò ai motivi folcloristici la solenni­
tà del rito religioso nelle nostre chiese. 

Alla trasmissione, curata da Ermete 
Pellizzari e avente per « cronista » quel-
rinnamoralo del Friuli e della sua ani­
ma ch'é Ottavio Valerio, hanno parte­
cipato il coro di .S. Lorenzo di Sede­
gliano diretto dal m.o Leandro Pieni-
zio, l'organista Plenizio junior e il so-
IM-ano >ignora Bianca Del (]onl. 

Un raccolto e operoso paese: Flambro. 

to della Provvidenza e con la colhilio-
razione dei Soci e di <|uanli sentono 
profondamente il dramma dell'emigran­
te, non pago degli evidenti successi si­
no ad ora conseguiti, si propone non 
solo di continuare la sua missione, ma 
di rafforzarla e di ])erfezìonarla Jier il 
bene dei noslri fratelli all'estero e per 
l'onore dell'Italia e del Friuli ». 

A (piesto punto, il sen. Tessitori ha 
esposto i liuti concernenti i vuri uspelti 
dell'attività delFEnte «Friuli nel mon­
do n. e che i nostri lettori hanno avalli 
modo di conoscere, di volta in volta, 
dalla letlnni delle pugine di questo gior­
nale, e che qui diamo, pertanto, per 
estremi di rapida sintesi. Sotlolineitio 
che il periodico «Friuli nel mondo a è 
giunto ad unu liruliiru di 22.000 copie, 
dimoslrundosi sempre « un orguno di 
purlicolitre efficucia spirituale e rispon­
dente alle uspinizioni dei nostri corre-
gioititii uWestero», il presidente dell'En­
te ha ricordato che nel 1957-58 alle 34 
già esistenti Società friulane in ogni 
continente si sono iiggiunte quelle di 
Coomu. di Griffith e di Brisbune in 
Australia, di Montreal e Vancouver in 
Canada, di Torino in Italia. Il relatore 
ha altresì puntualizzalo l'iittività del­
l'Ente nel campo delle radiotrasmissio­
ni dedicate mensilmente ngli emigrati, 
dei rudiomessuggi uugunili di Natale e 
Pasqua, delle registrazioni di saluto dei 
familiari su mngnetofono, degli inlen. 
sissimi conlutli epistoluri — nelt'ordi. 
ne delle migliaia di unità — con i friii. 
bini in tutto il mondo, dei corsi (ben 
ses.santu) di orientamento e di lingue 
per aspiranti ulVe.spitlrio. delle riunioni 
in diversi Comuni dellu provincia di 
Udine per la discussione di argomenti 
di vivissima attiuililà e di somma ini. 
porlitnzii Iter i luvomtori. 

AU'efficace. upprofondilu relttzione 
svoltn dui presidente sen. Tessitori, è 
seguilii una discussione cui hanno pre. 
.so parie il presidente deU'Amministm-
zione provinciale di Udine avv. Agosti, 
no Cundolini, il gen. Morra vicepresi­
dente dell'Ente, il prof. Ottavio Valerio, 
i Sindaci dì Paluzza, Maniago e Fuga-
gnu, il vicesindaco di Gorizia, il doti. 
Geullì: ì loro interventi luinno, in par­
ticolare, inleso sottolineare i meriti del 
la concreta e multiforme attività del. 
FEnte ed elogiarne il Iti varo svolto con 
serietà d'intenti ed umpiezza di vedute. 

Riiissumendo i litvori delFussembleii. 
il sen. Tessitori ha tributato un rorilia-
le saluto e un fervido ringraziamento « 
tutti coloro che con FEnte « Friuli nel 
mondo » in qiialsiusi forma collaborami, 
e ha rivolto timi cullili ruccomundiizione 
ui Comuni e tigli uomini respon.snhili 
di tutto il Friuli iiffinché lengiino in 
maggior consideriizione i compili per i 
quili l'Ente sorse ed operii con instiin-
cubile energiu. 

L'ussembleu hit proceduto cptindi uh 
lu nomimi del sig. Severino Fubrizio. 
di Cormons. a vicepresidente dell'Ente 
« Friuli nel mondo » per lu provinca 
di Goriziit. in sostituzione deiritninitlii. 
rumente .scomparso prof. Miirio di Ciim-
niintonio. del qtiule il seti. Tessitori hi 
ricordino, con brevi e commosse paro­
le, il luvoro intelligetile ed uppusslana-
to svolto u fiivore dei luvomtori jriiiln. 
ni emigritti. 

Primit che lu riunione iives.se termine. 
Fus.semblea ha approvato aU'unaiiimila 
le relazioni morale e finanziaria del­
FEnte. 

http://iives.se
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Una r iun ione a Venezia 
air insegna della friulanità 
• CHINO ERMACORA COMMEMORATO DA OTTAVIO VALERIO \ 

Indimenlicabile resterà nel cuore dei 
soci del fiorente ed attivo «Sodalizio 
friulano» di Venezia la riunione che, 
all'insegna della più sipiisila friulanità, 
si é svolla domenica 7 dicembre nel 
salone dell'albergo Bonvecc hiatì. gestito 
dal comm. Arturo Deana, di Travesio. 
proprietario del rimonalo « Alla Colom­
ba» dove il sodalizio ha la sua sede. 
Per l'intero pomeriggio e per alcunr 
ore della ^era. é -cmbralo che il Friuli, 
attraverso i suoi canti e la voce dei siKtì 
poeti, si fosse trasferito sulla laguna : 
anima della manifestazione, Ottavio Va­
lerio che ai numerosi friulani presenti 
— cui s'erano aggiunte ]>ersonalilà del­
la cultura e dell'arte veneziane, tra le 
iiuali lo scrittore e drammaturgo (iiiio 
Pugnelti — dopo aver recalo il salolo 
del presidente della Società Filologica 
Friulana e dell'Ente « Friuli nel mon­
do », sen. Tessitori, ha parlalo di Chi­
no Ermacora e ha presentato un'anto­
logia di canti friulani magistralmenle 
eseguiti dairolletlo di Villa Vicentina 
diretto dal m.o Secondo Del Bianco (e 
il complesso divide con \ alerìo il me-
rito della riuscita della riunione), con-
iludendo con dizioni friulane. 

(lommemorando Ermacora, Ottavio 
\a ler io ha sottolinealo l'opera che il 
caro, indimenticabile scrillore scom])ar-
--•o — che il Friuli giustamente consi­
dera uno dei suoi figli migliori — ha 
jirofuso a jiiene mani neHintento, sem­
pre puntualmente raggiunto, di esalla-
re le doti della nostra gente; ha ricor­
dato l'intelligenle e mirabile lavoro di 
coesione spirituale svolto da Chino )ier 
tener legati alla loro terra i friulani 
lontani, sopratlutto quelli all 'estero; ha 
accennato all'affetto che legava Chino al 
« .Sodalizio friulano » di Venezia. 

Poi, tra il più acuto interesse dei 
presenti (il nome di Chino aveva crea­
lo un'almosfera di raccolla emozione ), 
le esecuzioni musicali apertesi con 
n Un salut 'e Furlanìe » e con un coni-
ponimenlo dedicato agli emigrati, vi­
brante dell'atmosfera del prossimo Na­
tale; brani di Arturo Zardini, Augusto 
Cesare e Cecilia Seghizzi, Tita Marzul-
lini. Franco Escher, Giovanni Pian, (Giu­
seppe Pazzul, nonché comiiosizioni ine­
dite di musicisti friulani emigrati. Al­
bino Torre e Rodolfo Kubik residenti 
in Argentina. Applauditìssima una ro­
manza dello scomparso doti. Carlo Con­
ti, su parole di Ercole Carletti, « Sere-
nade », eseguita con molta sensibilità 
dal solista Renzo Del Bianco. 

l nanime il consenso raccolto dai 
versi e dalle prose degli scrittori friu­
lani nell'efficace dizione di Valerio; di 
attualità una poesia del compianto Gio­
vanni Lorenzoni ispirala al Natale, e 
particolare il richiamo a Bepo Rupil, 
di Prato Caruico, che ap]>unlo in Vene-
zìa conchiuse la sua laboriosa esistenza 
e il magislero del suo insegnamento. 

Parole dì riugraziamenlo per la riu-
scilissima manifeslazione venivano pro­
nunciale dall'ing. Tosoni, vicepresidente 
del sodalizio, a nome del presidente 
comm. Francescalo forzatamente assente. 

Le esecuzioni corali sono state rijjc-
lule più lardi, nel corso del pranzo so­
liale, cui hanno parlecipalo un'ottanti­
na di persone. Ira le quali l'avv. Ferra-
rin che ha ])ronuncialo elevate parole 
(li esaltazione dei friulani e delle loro 
magnifiche doti. 

Ma la manifeslazione — l'organizza­
zione della quale é stata curata con ze­
lo sujieriore ad ogni elogio dal segreta­
rio del sodalizio, cav. Leonardo Loren-
zini — é giovala anche ai fini di avan­
zare alcuni propositi per l'attivila futu­
ra: fra l'altro, iniziative che richiami­
no la partecipazione del pubblico loca­
le e cui concorrano gli esponenti friu­
lani del mondo economico ed industria­
le veneziano. E non dubitiamo, cono­
scendo il fervore che anima i nostri cor­
regionali residenti in Venezia, che mol­
le e belle idee si Iraducano preslo in 
reallà. FAEDIS - Il ponte sulle fresche acque del Grivò. 

Trentanni di missione di iiions. Pietro Calli^aro 
Belbi giornulu, queliti del 12 ottobre 

19.58. in cui hi ntimerosii coloniu itu-
liunii di Moyeiivre e dei dintorni del-
l'ospilttle dltadinii francese nel Circon­
dario della Moselln si è stretta intorno 
al suo pulire spiritiiiile, il friiiliino mons. 
Pietro Culligaro, in occasione del com­
pimento del suo trentesimo unno di 
missione in terra di Frunciu. 

Dando notizia della lietii ricorrenza, 
che è stata festeggiittu dai nostri con-
nazioniili con hi partecipazione ad unti 
solenne Mes.su il ntutliiio nellii cappellu 
ititlitinii ili me Fiibert e ud una .speciale 
celebrazione nel pomeriggio in onore di 
mons. Calliguro (a tiitt'e due le cerimo­
nie hanno presenziiilo ulte uiitorità re­
ligiose e civili friincesi e itiiliune. non­
ché esponenti del mondo del luvoro). 
lu stampa francese hit .sottolineuto in 
modo purticolare due doti deWeminen-
te siicerdote : la bontà e la semplicità. 
Doti, (iiieste. tipiche di ogni friiiliino. 

niu che in mons. Culliguro hitiino avuto 
il pregio di estrinsecarsi in misura ec-
ceziiinule. !\el contentilo, i giornuli di 
Metz, cupoluogo della Mosella. hiinno 
tmcciulo un minuzioso uctirriculum d-
titen del prebOo, che qui di seguilo ci 
è gradito riprodurre. 

Nilo il 26 giugno 1894 a Buia. mons. 
Pietro Calliguro fu ordinato sacerdote 
ne! 1920 e iniziò lu sua missione di pa­
store d'anime ti Enemonzo. in Carnia. in 
qualità di vicurio. Siiccessivutnente. per 
sette unni, sino ili 1928. ju citritto d'una 
pitrrorchiit di ntontugnit di un migliaio 
d'attinte: Mitiaso. Essendosi messo a di­
sposizione degli italiani emigrati, fu in­
viato in Frunciu : mggiiinse dupprimu 
Agen (Lot-et-Garonne) dove, dal 1928 
ut l()30, esercitò il proprio ministero in 
ben (luattro Circondari, compiendo fre­
quenti e fruttuose visite fra i luvomtori 
italiani addetti alle fabbriche, alle mi­
niere di carbone, uU'ugricollnm e (die 

CON LA "CAROLINA,, 
NELLA VAL NATISONE 

Lu « Curolina » non è una donna, sep­
pure anch'essa abbia delle lìnee e mol­
te volte faccia i cupricci. Mi spiego. Lu 
« Carolimi » è la 1100, vecchio .stile, di 
un mio umico, e con essa mi è permes­
so ogni tanto scorrazzitre verso le \ itili 
del Niitisone, lasciando la già tranquil­
la Cividule. 

E' bello duvvero rugare in giro, du 
un monte nll'ultro, da un paese alt'ullro. 
su molle strade così liscie e ampie che 
un tempo nemmeno ce le sogmiviimo, 
in mezzo alla nostra gente iincoru luti­
lo innamorata della sua lerra, del .suo 
lembo di cielo che si iipre frit uno spun­
tone di roccia ed un cocuzzolo, frit le 
cinte dei castagni e quelle dei meli. E 
l'aria? Un profumo ili vita, di .sereni­
tà, di dolce quiete che, lo .so ben io, 
ud essere lonlitni iirrivu talvolta con un 
ricordo cos'i intenso ibi far imniiilinco-
nire. 

Davvero hi « Carolina » mi è molto 
curii per queslo suo servizio che. .sep­
pure sitlltturio, mi permette di visiture 
hi mia gente qiiundo, .sotto la calura 
estiva, sta fiilciando lungo gli .sco.scesi 
pendii, oppure quitndo il .sidro si é mtt-
tiimtii nelle piccole tinozze o quando 

11 complesso di strumenti a plettro (chitarre e mandolini) intitolato al nome 
di Tita Marzutlini, che festeggia quest'anno il 75" della sua fondazione. 

iinconi lu iltiru fiiticii del bosco ruditna 
le forze migliori della famiglia. Spes­
so hi sua corsa si rullenlu ed il .suo re­
spiro si fu iiiisintuiite. Per forza : di so­
lilo si sale quasi iiiavverlitiimente, men­
tre il motore ha il suo bel luvoro du 
fure. Allora è iiiù che nuttirule che Iti 
« Curolinu » sbuffi e arranchi. 

La « Curolinu », dunque, sbuffava. Ci 
aveva condotti. Fumico mio e me. du 
Cividule II Co.sizza per lu slattile n. 5-1 
((Itiellu di S. Pietro iti Niiti.sone, per 
intenderd ) in veloce scorruzzitlu. Unti 
ntugnificu slniila itsfiiltiitu di circa sei 
metri di largitezzn. aiiconi fresctt di 
ghiaino e culmine; oltre Cosizza si an­
drà avanti con il lavoro la prossima 
primavera, così mi è stato detto. Buona 
cotniinijue lu restunte strada fino a Clo-
dig dove, laschito il beiredificio del 
Municipio alla mia destra, ho affronta­
to la nuova .stradti per Topolò. 

Uno spellucolo! Alla bellezzu del Iritc-
ciitto, ut gusto punorumico della salita 
hi e Carolina » non biidiivu. Lu sua 
preoccupazione era qtiellu di ruggiiinge-
re Topolò .setizu siidure o per lo meno 
seiizii procurarsi alcun muhinno. In ven­
ti mintiti giitiigiiiitto allo spiazzo che .si 
apre al sovritstiinte gruppo delle prime 
fuse, e in quattro salti niggiungiamo la 
chiesa dalla quale lo sguardo abbraiiia 
tutti i monti drcostanli. Si vede bene 
uni-Ite In slruilti del Colovrat. Appena 
sotto III chiesti, ricavata in un cocuzzo­
lo, lu nuova sciiobi. Una veni, uiitenti-
cii scuola per i nostri piccoli, con lutti 
i comfort moderni: linda, .serena, dalle 
finestre lintpie e luminose e iliille utile 
spiiziose e guie. 

Si fa preslo sera e temo che « Curo­
linu n si nifjreildi. Mi congedo dagli 
umici non senza aver prima assuggiato 
tilt fresco bicchiere di tutte. Scendo ve­
loce alle prime Itici elettriche che .stan­
no illuminando In valle sotlostunte. Un 
inugnifico presepe, laggiù, me l'offre hi 
citmii che raccoglie Clodig. nella sere­
na armonia delle nostre Valli del Nati-
sone. Y j o 

varie attività del .settore edilizio. Piti 
turili, ecco per un decennio mons. Cul­
liguro neU'imporlante centro indiistriule 
di Suint-Elienne (Loiru), sinché nel mar­
zo del 1910 succede a don Tessore a 
Moyeuvre. Du allora, egli è u capo del­
l'importante missione italiunu della val­
lala dell'Orile, che unnovem oltre ot­
tomila emigrati d'ogni regione (VItttliii. 
Sitcerdole d'unti gniiide .semplicità, ani­
ma aperta albi curila nel senso più este­
so del termine e dotato d'una bontà sen­
za confini, egli esercilu tiittoru lu suii 
opent spirituule con bonomiii e simpu-
lia, ripagato dalla cordialità. daU'uffetto. 
ilalbi slima e dalla devozione di tutti 
i conmizionuli. 

L'8 novembre 1953, essendosi eslrin-
secitlu la sua uttività ben ul di là del 
.settore cui è .stato designalo, ì suoi ec-
cezionuli meriti vengono premiuti con 
l'elevuzione ul titolo di monsignore e 
eumeriere segreto di Sua Santità Pio 
XII. Poco più di due anni più turili, 
nel 19.56. la missione italiana di Moyeu­
vre viene innalzutu alla dignità di par­
rocchia e mons. Pietro Calliguro ne è 
nominato curato e, nel tempo stesso, 
diviene arciprete di tutte le altre par­
rocchie italiitne della Diocesi. 

Questa lu figura del sacerdote che gli 
emigruti iluliani della vallata dell'Orne 
lutniio festeggiato la seconda domenica 
dello scorso ottobre. Il biiiese mons. 
Pietro Calliguro è un friuluno che, con 
lu sua vita di apostolo, non solo fa ono­
re alla «piccola patria», nm anche al-
rituliu. che attraverso le bellissime doti 
del ministro di Dio riscuote in terra 
slraniem rispetto e consideruzione. A lui 
e alla sua opera in uno dei cumpi più 
meritori deirultività untitnu. quul è quel­
lo dellu fornnizione e deH'us.sislenzu spi­
rituule Iti frulelli lontuni dullii loro ter­
ra ntttitle. il griizie riconoscente del Friu­
li e l'uugurio deferente di ad multos 
annos. 

SALUTI DA BRISBANE 

E DA MONTREAL 

.Si è rinnovuta, il 19 dicembre, nella 
sede delFEnte, una scena che ogni vol­
ta, lincile se ormai ne siamo frequenti 
spetliitori, ci toccii profondinnenle : ub-
biiimo visto cioè l'iinsin, il batticuore, 
lu gioiti ultemitrsi sui volti d'un cen-
tinnii) di familiari di no.stri emigrati, 
iilfluiti II Udine da ogni inigido del Friu­
li per u.scoltiire la voci loro cari 

Il campanile di Dignuno al Tagliam. 

incisa II tanti e tanti chilometri di ili-
stanza, in Aiislritliu e in Ciinadu : a 
Brisbune e u Monlreul. Quei messuggi 
emno stuti inviati ttll'Ente dulFunu e 
dulVullm « Fumèe », e avrebbero dovu­
to esser trasmessi dalla RAI; difficoltà 
tecniche di irradiarli hanno suggerito 
alFEnte Fopporlunilà di provvedere in 
sede alla loro audizione. 

Circa un centinaio i familiari presen­
ti nei noslri uffici, e una cinquantina, 
complessivamente, i messaggi d'iiiigurio 
e (li suliito pervenuti du Brisbane e da 
Monlreul. Nell'imminenza del Natale, è 
sluto questo, per le famiglie dei nostri 
lavoratori lontani, il dono più gentile 
e gradito che potessero attendersi. 

AMBITO RICONOSCIMENTO 

A UN FRIULANO IN AUSTRIA 
L'industrialp Amadio Di Maria, na­

tivo di Loneriacco di Tarcento ma da 
molli anni residente in Austria, su pro­
posta delle autorità consolari italiane 
di Klagenfurt é stato insignito dell'ono­
rificenza di cavaliere al merito della 
Repubblica, ip riconoscimento della sua 
attività nel campo del lavoro e dell'as­
sistenza a favore dei nostri connazionali. 

Fu appunto grazie alla tenacia e al­
l'intraprendenza del neo cav. Di Maria 
che una fabbrica di laterizi, prelevata 
in stato di quasi totale abbandono, ri­
fiorì a nuova vita sino a diventare una 
delle più quotate e ricercate di tutta 
l'Austria per l'eccellenza dei suoi pro­
dotti. Ma l'onorificenza all'egregio friu­
lano conferita — che, se rappresenta un 
ambilo riconoscimento per tutti, è da 
considerare un'affermazione non comu­
ne per un cittadino italiano all'estero 
— ha inteso anche sottolineare lo squi­
sito spirilo di umana solidarietà di cui 
il cav. Di Maria dette altissima prova 
negli anni cruciali dell'ultimo conflitto, 
quando egli dette ospitalità — evitan­
do loro rappresaglie e internamenti ^ a 
prigionieri di ogni nazionalità, ma par­
ticolarmente a italiani, molti dei quali 
friulani, assumendoli quali lavoratori 
nella sua fabbrica, dove non sono po­
chi i beneficati di allora che continua­
no a prestare ancor oggi la loro opera. 

Con il rallegramento più vivo, por­
giamo al cav. Amadio Di .Maria i nostri 
auguri più fervidi. 

II. IVOMB DI BUIA 
Vivace reazione ha suscitato in Friuli 

lu « corrispondenzu » d'un invilito spe-
ciiile d'un diffuso qiiotidiuno, che vede 
hi luce da un puio di unni a Milano, 
tivente per argomento Buia e i suoi 
problemi. L'articolo in questione, per le 
sue inesattezze d'ogni genere, è stato 
opportunamente stigmatizzato dalla .slam. 
pii quolidiunu udinese, e non riteniumo 
pertinito — anche per il carattere stes­
so della nostra pubblicazione — entra­
re in polemica con il giornale lom­
bardo. 

Cogliamo invece l'occasione d'itnu 
messii a punto da parte di due nostri 
emigrati, il btiiese Vecellio Bitrmibu re­
sidente Il Lagunillas (Venezuela) e il 
sig. Sisto Del Degan, nativo di Hiiia e 
residente a Zurigo — il quale lui in­
viato al direttore del quotidiano mila­
nese una lettera di precisazione — per 
illustrare, attraverso le loro parole. Fa-
rigine del nome di Buia, che forse per 
molti dei nostri lettori costituirà una 
novità. Scrive in parlicolure il sig. Del 
Degini : 

« Tre modesti colli si alzano al cen­
tro della cittadina (circa 17 niilii abi­
tanti) : e i colli .sono effigiati tinche .sul­
lo stemniu civico, il qtiule per Vuppiinto 
ruffiguru tre modeste itlture, sulbi cima 
di ciusciinn delle qimlì posa le zampe 
un bue. mentre la quarta zumpa sor­
regge uno stendardo. Appunto du bue è 
derivato il nome di Buia alla cittadina», 
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V. . 
TELEGRAFICHE DA TUTTA LA REGIONE FRIULANA 

j 

Da Udine 
SEI MILIARDI sono stali assegnati, 

con legge speciale, dal Ministero dei 
Lavori Pubblici all'ANAS per la siste­
mazione della strada statale n. 13 (Pon. 
lebbana). I lavori principali previsti 
consistono : nell'allargamento della car­
reggiata sino ad 11 metri (oltre alle 
banchine laterali di un metro ciascuna) 
del tronco da Udine a Stazione Carnia, 
mentre da qui a Coccau la strada sarà 
ampliata a 9 metri (più un metro cia­
scuna le banchine lateral i) ; nella rea­
lizzazione della variante di Porlis che 
eliminerà l'attraversamento di quell'abi­
tato (per tali lavori, che avranno la 
jirecedenza, si spera che l'appalto av­
venga al più presto) e di altre varianti 
per evitare l'attraversamento di Ospeda-
letto e, più a nord, dei Rivoli Bianchi 
e di Resiutla, nonché della strettoia di 
Villanova di Chiusaforte. E' prevista an. 
che la costruzione di nuovi ponti : un 
cavalcaferrovia per eliminare il perico­
loso sottopassaggio presso i Rivoli, un 
ponte a Stazione Carnia per il supera­
mento della ferrovia Udine-Tarvisio, un 
altro ponte sul Fella per l'allacciamen­
to della Carnia. 

CENTO MILIONI sono stali concessi 
in mutuo al ('omune di Udine dalla Cas­
sa Depositi e Prestiti, con corrispon­
dente contributo statale del 5% dispo­
sto dal Ministero dei Lavori Pubblici, 
])er la costruzione del primo lotto del 
collettore della rete di fognature nella 
zona occidentale della città. 

E' STATO INAUGURATO, alla pre­
senza di migliaia di persone e di nu' 
morose autorità, il nuovo campanile a 
vela della bella chiesa di Sant'Osvaldo, 
che si adorna anche di tre agili ram-
I>ane. E' nata, anche, una nuova parroc­
chia: essa, dedicala a S. Pio X, ha la 
sua sede in una cappella che sorge nei 
cuore del gruppo delle case popolari di 
via Pradamano. 

DALLA DESTRA TAGLIAMENTO 

Una veduta di Sacile dal ponte dellu Viltoriu .sul Licenza. 

PORDENONE — Il consorzio per la 
strada Pordenone-Cordenons ha appro­
vato il progetto di massima della « di­
rettissima » fra i due centri. L'arteria 
sarà ampliata, dai sette metri attuali, .si­
no a raggiungere i 1-1 metri, e avrà lun­
go tutto il percorso (circa tre chilome­
tri e mezzo ) la fognatura e i due mar­
ciapiedi laterali. La spesa sarà sostenu­
ta dai due Comuni interessali con l'in-
iegrazione d'un contributo della Pro­
vincia, cui la strada dovrebbe essere ira-
sferita in un secondo tempo. 

FIUME \ ENETO — 1 bersaglieri han­
no festeggiato la ricosliluzione della lo­
ro sezione, a presidente della quale é 
stalo designalo il sig. Anacleto Giavitto. 

AZZ.ANO \ — E' stata completata la 
costruzione del campo sportivo annesso 
all'oratorio parrocchiale; il lavoro è 
stato compiuto dagli allievi della scuola 
professionale «Capitano Montico» i qua­

li ora potranno frequentare, nelle ore ili 
ricreazione, il loro piccolo stadio su cui 
prossimamente sarà disputalo un cam­
pionato di calcio tra le sciuadre giova­
nili delle varie borgate. 

MANIAGO — Sono stati appaltati i 
lavori per altri sei alloggi popolari del-
l'INA-Casa, con una spesa preventivala 
in 17 milioni di lire. I nuovi alloggi 
si aggiungono ai 46 già costruiti a lut-
l'oggi dall'ente su terreno messo a di­
sposizione dall'Amministrazione romu-
:iaie. 

DAL CIVIDALESE E DALLE VALLI DEL NATISONE 
CIVIDALE — In tutti i paesi del 

Friuli é stata festeggiata S. Barbara, Pa­
trona degli artiglieri; ma particolare 
significalo il rito ha assunto a Civida-
le, ricorrendo il primo anniversario di 
fondazione della sezione. CU arliglierì 
cividalesi, ai quali s'erano unili molli 
« veci » delle Valli del Nalisone, han­
no trascorso un'allegra giornata accan­
to ai commilitoni in armi nella caser­
ma « Lanfranco », il vecchio magazzino 
di mobilitazione del Battaglione « Civi-
dale », che tutti gli alpini ricordano. 

S. PIETRO AL NATISONE — La 
frazione montana di Mezzana ha una 
storia tutta sua, fra le più tragiche del­
la nostra zona di fronliera, e merila di 
esser esposta brevemente. Paese di le-

NOTIZIARIO ISONTINO 
GORIZIA — Il ministro della Sani­

tà ha concesso un contributo straordi­
nario di 25 milioni a favore del nuo­
vo o.spedale civile che sorgerà in via 
Vittorio Veneto. Il sen. Monaldi ha an­
che iiromesso d'intervenire allinaugura-
zio'ie del grande comjilesso ospedaliero. 
In tema d'inaugurazioni: é stata ulti­
mata ed ha iniziato la propria attività 
la nuova sede dell'Aulombile Club, sor­
la in via Roma. Alla cerimonia inaugu­
rale è intervenuto il presidente gene­
rale dell'ACl, principe Caracciolo. 

(GORIZIA — Di una strana contesa 
fra il caiioluogo isontino e Cormons é 
I-ausa la statua in bronzo di Massimi­
liano I d'Austria che l'imperatore donò 
ai cormonesi e che i goriziani preser­
varono da fine certa nascondendola al 
sicuro ai tempi della raccolta dei metal­
li. Cormons ne rivendica la proprietà, 
(Gorizia dice che oramai la statua é sua 

perché l'ha salvala. Di chi la ragione? 
e quale dei due contendenti prevarrà? 
Intanto, la statua di Massimiliano aspel­
la jiacifica, in un museo di Gorizia, il 
suo deslino. 

MONFALCONE — Il IO dicembre 
sono state issate sul cam]iaiiile del Duo­
mo di Sant'Ambrogio le cinque nuove 
campane, in sostituzione di quelle ri­
maste « mutilale » nel corso della "uer-
ra l'>l.')-18. I fiammanti sacri bronzi 
hanno salutato con la loro voce s(|uil-
lante la popolazione della città dei can­
tieri la notte di Natale, annunciando 
la nascita del Redentore. 

CORMONS — Un cantiere di lavoro 
è slato istituito per la sistemazione di 
via Gorizia e di via Filanda. II <"on-
siglio comunale ha deliberalo la costru­
zione dell'edificio che accoglierà la no­
stra jiermanente del mobile; quella dei 
mobili è infalli l'attività artigianale che 
ha dalo largo luslro all'operoso centro. 

naci agricoltori. Mezzana venne intera-
menle distrutta dalle fiamme, ad opera 
dei tedeschi, l'S febbraio 194-1. La po­
polazione fu costretta a fuggire dalle 
case ridotte a squallide macerie, e par­
te di essa trovò ospitalità nella frazio­
ne di Ponteacco, al fondovalle; altri, 
i più, si sparpagliarono ai quattro ven­
ti. Ma appena la guerra fu finita si as­
sistette ad uno spettacolo commovente, 
meraviglioso: gli abitanti di Mezzana 
fecero ritorno in massa sulla propaggi­
ne del Matajur dov'erano le rovine del­
le loro case e iniziarono con pazienza 
e tenacia l'opera di ricostruzione. Ora 
il paese é completamente rifallo, più 
bello e ridente che mai. E, finalmente, 
avrà la strada che lo collegherà al fon­
dovalle, per la quale hanno avuto ini­
zio i lavori. Un iiremio, un allcso, uie-
rilalissimo premio ail una popolazione 
eroica. 

S. LEONARDO — Negli ubimi u e 
mesi, l'Arcivescovo mons. Zaft'onalo ha 
compiulo la visita pastorale in tulle le 
parrocchie delle Convalli del Nalisone. 
Parlìcolarmenle il Presule è stalo colpi­
to dagli infiniti va>i di gerani che, già 
riposti in locali riparati a difesa dal 
freddo, ornavano balconi e finestre rav­
vivando lo smorto paesaggio invernale. 
Soprattutto tale omaggio ha commosso 
l'.Arcivescovo, che è stato udito escla­
mare: « Ma voi avete fallo rifiorire la 
primavera in pieno autunno! ». In ogni 
parrocchia l'illustre e veneralo o.,pile 
ha impartilo la (aesima ai bimbi e si 
é interessato di tutti i ])roblemi della 
])op<dazionc. 

PIILFERO — Solenni onoranze fune­
bri sono state tributate a S. (iiovauni 
d'Antro alla salma dell'alpino Angelo 
Dorbolò, di (;iuseppe, nativo di Peglia-
no, deceduto nel campo di concen-
Iramcnlo di Làrissa (Corinto). Nume­
rosissime le rappresentanze militari e 

DALLA CARNIA E DAL CANAL DEL FERRO 

// campanile di Ziritcco (sec. XVII), 
curo al cuore di tanti emigrali del Co­
mune di Remunzucco e di tutto il Ci­
vidalese. (Foto Mus '0 civico di Udine) 

PRATO CARNICO — La strada del­
la Val Pesarina, dal ponte sul Dogano 
al passo Lavardèt, sarà classificata tra 
le provinciali e diventerà l'arteria tu­
ristica più importanle della Carnia, col­
legando le due iirovince di Udine e 
di Belluno e imporlanli capoluoghi dì 
Comune quali Prato Caruico, Sauris, 
Santo Stefano di Cadore e Vigo di Ca­
dore. Si ha ragione di credere che quan. 
to prima, intanto, si ]Movvederà alla 
provincializzazione del tronco fino a 
Pesariis : sarà un primo passo verso la 
ripresa economica della zona, essendo 
appunto la cattiva viabilità il primo 
ostacolo al fiorire di atlìvilà turistiche, 
commerciali e industriali. Attualmenle 
sono in corso altri lavori, quali la ret­
tifica della traversa di Osais, per con­
sentirne l'asfaltatura nella prossima pri­
mavera. 

FIELIS — Il Ministero degli Interni 
ha comunicato che il Consiglio di Sta­
lo ha espresso parere favorevole al pas­
saggio della frazione dal Comune di 
Aria a (|uello di Zuglio Caruico. 11 de­

creto si trova alla firma del Presidente 
della Repubblica. 

TOLMEZZO — Il Ministero della Di­
fesa-Esercito ha conferito la medaglia 
d'argento al valor militare alla memo­
ria del capitano di artiglieria rag. Fer­
ruccio Mìssio. 

PONTEBBA — L'Amministrazione 
comunale, rendendosi interprete dei 
sentimento unanime della popolazione, 
ha consegnato una pergamena al doti. 
Luigi Marchelli in occasione dei 25 an­
ni della sua permanenza in Ponlebba 
f|ualc medico condotto. 

U C ( ; E A — La «appellania è stata ele­
vata al rango di parrocchia. Grande la 
festa Ira i fedeli di quella popolazione 
di confine (l'abilalo é prossimo alla 
fronliera ila Io-jugoslava ) ; alle manife­
stazioni religiose è intervenuto, ira le 
altre autorità, S. E. l'Arcivescovo di Udi­
ne, mons. Zaffonato. L'ex cappellano 
don Vilo Ferrini è stato nominato par­
roco. 

combattentistiche. Discorsi sono stati 
pronunciali dal parroco don Walter Za-
ban, dal segretario comunale di Pulfe-
ro rag. Massimo Plozzer, dal magg. Od­
do Rieppi vicepresideule della sezione 
ANA di ('ividale. ì quali nel Cadulo 
hanno esaltalo rallaccamento alla Patria 
deirìlalianissima gente del confine 
orientale. 

SAN PIETRO AL NATISONE — Il 
Consiglio comunale ha approvalo il pro­
getto generale di Ìi9 milioni di lire e 
il jirimo slralcio di 45 milioni per la 
costruzione del ""ovo edificio della 
scuola media. // campanile di Nogaredo di Corno. 

DALLA PEDEMONTANA 
OSOPPO — Quanto prima avranno 

inizio i lavori di sistemazione dell'edi­
ficio che ospita le scuole elementari del 
capoluogo; la spesa è stata preventivata 
in 16 milioni di lire. Lavori di restau­
ro anche nella slorica I-'ortezza: la Di­
rezione generale jier le antichilà e le 
belle an i ha stabilito un primo lotto 
di opere per circa due milioni. 

GEMONA — E' stata approvala all'u-
nauimilà, nella seduta del Consiglio co­
munale del 9 dicembre, l'istituzione del­
la scuola media statale. 

ARTEGN.A — Sulla lorre campanaria 
della parrocchiale dedicata a S. Maria 
nascente Patrona del paese, è stato in­
stallalo un nuovo orologio elettrico. 

TARCENTO — A datare dal 1" gen­
naio in tutte le frazioni del Comune, 
per iniziativa della civica amministra­
zione, é entrato in funzione il servizio 
telefonico notturno. Si attende ora che 
il servizio stesso venga automatizzato. 

S. D.4NIELE — Sono stali iniziali i 
lavori per la costruzione della passerel-

// campanile della pieve di Zuglio, del 
sec. XVII, uno dei più curutteristici del­
lu regione curnira. (Foto Museo civi­

co di Udine) 

la prefabbricata che, all'altezza dell'abi­
talo di Cimano congiungerà le due ri­
ve del Tagliamento allo scopo di faci­
litare l'afflusso degli abitanii del For-
garese e della \ a l d'.Arzino alla )iia-
:iura. 

SUSANS — \ ittima d'un tragico inci­
dente stradale, é morto all'o.spedale ili 
S. Daniele il parroco don Giacomo Lon-
dero. di 4(1 anni, nativo di Campeglio. 
C;ii sono slate tributale solenni onorali-
:',!• funebri. 

TA\ A ( ; N A C ( : 0 — E ' stato formato 
un comitato promotore con il compito 
di dar vita alla « Pro Loco » per indire 
le varie manifestazioni turistiche, cul­
turali e agricole nell 'ambilo del Co-
:nune. 

DAL FRIULI CENTRALE 
MORTEGLIANO è destinato a rag­

giungere un primato italiano in fatto di 
campanili alti : e tale pare essere l'ani-
bizione della sua popolazione, che da 
circa Ire anni guarda crescere con le-
gillimo orgoglio quesla sua amala crea­
tura. In dicembre la situazione era la 
seguente: già interamenle coslruita la 
canna muraria con la cella campanaria, 
già iniziala la cuspide che ha raggiun­
to ì <> metri d'altezza sui 22 previsti 
dal progetto. In totale, si sono già rag­
giunti quasi i cento metri dal suolo. A 
lavori ultimati, il campanile di Morle-
gliano potrà vantare un'altezza comples­
siva di 112 metri. 

POZZUOLO - Mediante un mutuo 
di 5 milioni concesso dalla Cassa Ue-
posili e Prestiti si provvederà al se­
condo stralcio dei lavori per la costru­
zione dell'acquedotto. 

AIELLO •— Nel dicembre scorso 
hanno avuto inizio i lavori per la co­
struzione di 24 alloggi dell'LNA-Casa. 
mentre nel 1959, 12 alloggi saranno co­
struiti a Ruda. 

Chei rizzoz 
Chei rizzoz faz a ciadene 
'a i mi ten leiìl il cùr! 
Se 'o fòs muàrt in sepolture, 
jo par lòr saltarés fùr! 

Villotla popolare 
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DALLA BASSA C 
TORVISCOSA — Presso la SAICI si 

è svolta un'importante riunione nel cor­
so della quale è stato dibattuto l'inte­
ressante problema della navigabilità dal 
mare ai jiorti di S. Giorgio di Nogaro 
e Torviscosa, due vie acquee che at­
tualmente vengono risalite dai natanti 
con notevoli difficoltà, a causa di insab­
biamenti del fondo. Dall'esame è emer­
sa la necessità di rendere possibile, in 
un primo tempo, la navigazione elimi­
nando gli inconvenienti che la intral­
ciano e di procedere, contemporanea­
mente, allo studio d'un completo pro­
getto per l'approfondimento del corso 
dei fiumi Aussa e Corno e del canale 
lagunare sino a un fondale di cinque 
n:elrì; quindi la eliminazione della bar­
ra di Porto Buso, il che sarà ottenuto 
con la costruzione di dighe foranee. 

S. GIORGIO DI NOGARO — Il Con­
sìglio comunale ha esaminato due pro­
getti per il nuovo edificio delle scuole 
elementari della frazione di Villanova. 
Dei due, è stato scelto il progetto che, 
pur comportando una spesa minore 
(L. 15.300.000), è sembrato rispondere 
meglio ai requisiti di funzionalità sug­
geriti dalle moderne teorie pedagogi­
che. 

MUZZANA DEL TURGNANO — 
Con una suggestiva cerimonia, conclu­
sasi con la deposizione di una corona 
d'alloro davanti al monumento ai Ca­
duti, é stata costituita la sezione degli 
alpini in congedo; presidente ne é il 
sig. Comisso. 

PALMANOVA — Nella sua seduta 
del 16 dicembre, il Consiglio comuna­
le ha approvato l'autorizzazione a pro­
muovere l'istituzione di una scuola di 
avviamento industriale. 

CERVIGNANO — Grande fervore si 
registra nel campo dell'edilizia. Sono 
stati ultimati i lavori per 4 alloggi po­
polari in via Capoia e quelli per altri 
6 in via Gorizia; sono ora in corso di 
avanzala costruzione due fabbricati di 
12 alloggi minimi ciascuno nell'ex fon­
do Lomisoni. Nel 1959 saranno costrui­
ti 3 fabbricati con 18 alloggi e altri 
fabbricati con 16 alloggi per lavoratori. 
Nel 1960, infine, è prevista la costru­
zione di altri 4 edifici per un comples­
so di 24 alloggi. 

LIGNANO — E' stato tracciato il con­
suntivo, da parte dell'azienda autono­
ma di soggiorno, dell'annata balneare 
1958. La bella spiaggia adriatica ha re­
gistrato durante l'anno testé trascorso 
oltre un milione e mezzo di presenze. 
Degli stranieri (i maggiori frequentato­
ri della spiaggia adriatica sono stati au­
striaci e tedeschi), gli arrivi sono sta­
li di 55.580 unità; 90.120 gli arrivi di 
lurisli ilaliani. La punta massima delle 
presenze in spiaggia si è verificata il 
13 agosto. 

V. 
ATTIVITÀ DEI NOSTRI "FOGOLARS,, ALL' ESTERO 

XIV mmmm A mmmm 
Qtiattordid anni or sono, nella bella 

città di Montevideo, cupilule dell'Uru­
guay, nitsceva lu «Fumèe furlane»: l'isti­
tuzione sorse con il fermo intendimen­
to de unir fraternalmente a todos los 
bijos do Friuli, sin distincion, para cul­
tivar sus nobles tradiciones, a traves de 
su historia, de su costumbres y de su 
arte. 

Sono purole, (pteste che ubbiumo iii-
legrulmente citule. du noi trovute in un 
elegante fascicolo-programma riprodii-
cenle in copertimi una .xilogrufiu dell'il­
lustre urtistu monfiilconese Tmnquillo 
Mumngoni e contenente illti.slmzioni e 
poesie friulane, nonché un breve soni-
niurio dellu storia della nostra regione. 
E il fascicolo-programma è stalo (luto 
lille stiintpe uppiinto per fungere du in­
vito alla festu che lu «Fumèe» di Mon­
tevideo ha dato lu seni di domenicii 
5 ottobre 1958 per celebrare il quat­
tordicesimo anniversario delht sua fon­
dazione. 

Lu piccolu ptibblicuzione (unu cosa 
veramente egregia : stampatii con sobrie­
tà ed elegunzu, impagiimtu con vero 
buon gusto) riproduce nellu puginu cen­
trale, oltre le parole che ubbiumo te-
stuulmente trascrìtte a principio di que­
sto breve nota, i nomi dei componenti 
il Consiglio direttivo del sodalizio, che 
ben volentieri rendiamo noti ai nostri 
lettGri: presidente Juan Cicutto; vice­
presidente Guido Zinelli; consigliere 
unziuno Pompeo Rizzotti; segrelurio 
Arnaldo Danielis; tesoriere Nando Pe-
samosca; consiglieri Enriqiie Armun, 
Fulvio Baritussio, Juan Moretti, lumi 
Miani, Renato Boii'issu, José Voliar; sin­
duci effettivi Elviru Pesumo.sca, Mudo 
Di Marco, Antonio Nasutti; sinduci sup­
plenti Jiiun Mnzzurolli e Fedro Moruzzi. 

Nellu pagimi precedente, è indicalo 
che ulte ore 1.3 si è svolto il «banchetto 
della fmlemità» con un ghiotto nienìi e 
alle 18 un bullo .sociale rullegrulo du 
unii distintu orchestra; mentre nella pe­
nultima pagina è fedelmente riportalo il 
bilancio della «Fumèe» alla (luta del 31 
dicembre 1957. 

Purtroppo, non ubbiumo altre notizie 
intorno alla festa del 14" compleanno: 
.se esse ci fossero giunte, non avremmo 
mancato dì dar loro spazio adeguato. 
Ma immaginiamo che quella domenica 5 
ottobre totale è stata la partecipazione 
dei soci dell'istituzione ulta festa, e che 
i bicchieri .si .sono levali a brindare nel-
Faiigiirio di ancora lunghi, lunghissimi 
anni d'utlività dellu «Fanièe furlane», 

l'asilo "Immacolata,, di Sedegliano 

Una delle realizzazioni di cui Sede­
gliano va giustamente fiera è l'asilo 
« Immacolata ». Esso fu costruito in 
adempimento d'un pubblico voto fatto 
a Dio durante l'ultima guerra, e preci­
samente il 4 aprile 1944. I lavori del­
l'asilo, il cui disegno si deve all'archi­
tetto E. Toso, furono iniziati il 7 mar­
zo 1951 ed ultimati nel 1953. Alla so­
lenne inaugurazione del 30 agosto 1953 
intervenne l'Arcivescovo di Udine mons. 
Giuseppe Nogara, di venerata memoria; 

e il giorno successivo alla benedizione 
dell'edificio, l'asilo apriva i suoi bat­
tenti ai piccolissimi ospiti e ai fanciul­
li della scuola di catechismo. 

Oltre ai sedeglianesi in patria, con. 
corsero alla realizzazione dell'opera — 
voluta dal parroco mons. Angelo Gat­
tesco, dal solerte comitato e dalla popo­
lazione tutta — i sedeglianesi emigrati, 
i quali furono anzi in gara fra loro per 
slancio di adesioni all'iniziativa e per 
generosità di offerte. 

e che i discorsi pronunciali per la cir-
co.stitnzit .sono slitti tutti un inno ul Friu­
li lontuno, e che la nostalgia — resa 
ancor più iiciitu dui fililo stesso di tro-
vur.si tutti riuniti intorno al desco — 
hu fatto sbocciare sulle labbra di gio­
vani e anziani, delle donne e degli uo­
mini e dei bimbi, le nostre melodiose 
e incompambili villolte popolari, e che 
nelle danze non ci si è dimenticuli di 
inserire la «furlana» o la «slajiire», con 
godimento di tutti certamente ma in 
particolare dei più vecchi. 

Così noi immuginiumo, con gli occhi 
delht fanliisia, la festa dell'anniversario 
della «Fainée» di Montevideo. E se co­
sì le cose si .sono .svolte, c'è du con­
cludere che davvero il .sodalizio hu fat­
to le cose secondo gli intendimenti che 
quultordici unni or sono ne determinu-
rono la nascita. 

MONTEVIDEO - Il gruppo fotografico dei soci del « Foiioli'ir » in occasione 
della celebrazione del 14" anniversario di fondazione del .sodalizio. 

NELLA "FAMEE,, DI NEW YORK 
Anche quest'anno la festa della « Fa-

mée » ha avuto un brillante successo. 
Numerosissimi i friulani convenuti nel­
la sala del « Manhattan Center » per 
trascorrere insieme alcune ore fraterne 
e serene, per fare i tradizionali « quat­
tro salti » fra un bicchiere e l'altro al 
suono di due orchestre che dilettarono 
i giovani non meno degli anziani. Non 
mancarono alcune scene toccanti, incon­
tri di compaesani e di amici, saluti ed 
abbracci dopo cinque, dieci, addirittu­
ra trent'anni, che non si rivedevano. Io 
stesso sono slato testimone oculare d'un 
incontro fra un « padrino » sulla sessan­
tina e un suo figlioccio dopo ben sei 
lustri che s'eran perduti di vista. Sono 
appunto questi piccoli episodi — cosi 
toccanti nella loro semplicità — a spro­
nare e consolare le solile jioche perso­
ne dei comitati organizzatori delle « Fa-
méis » : nessun incoraggiamenlo miglio­
re alla loro fatica, che vedere lanli cor­
regionali, i quali a causa dell'intenso 
ritmo del lavoro (|uotìdiano hanno per­
sino dimenticalo il sorriso, diventare 
gioviali ad un tratto e godere serena­
mente e in allegria alcune ore che sem­
brano ormai apparlenere al passato. 

Un gradito ospite, il sig R. Slampa 
della RAI dì Trieste, incise una trasmis­
sione destinata al Friuli, con il .saluto 
del presidente della « Famée », del rev. 
don Otello Gentilini e di altri. 

A proposito di don (Jenlilini, da un 
paio di mesi ospite della metropoli sta­
tunitense, va detto che, per la sua ine­
sauribile vitalità, la sua figura s'inqua­
dra perfettamente nella vita dinamica 
di New Vork. Sabato 1 novembre (e 
la data — Ognissanti e vigilia della 
commemorazione dei defunti — non po­
teva esser più propizia ) egli ha cele­
brato la S. Messa esclusivamente per i 
friulani. Dopo il sacro rito, i noslri 
corregionali, convenuti in gran numero, 
scesero nell'auditorium sottostante la 
chiesa, dove il compaesano Roberto De­
siderato, il segretario della « Famée » 
e il presidente del sodalizio, sig. Cle­
mente Rosa, hanno porto al sacerdote 
il cordiale benvenuto a nome di tuUa 
la comunilà. Egli, risiiondendo al salu­
to, sé detto lieto di vedere tanti friu­
lani che vìvono lontani dalla loro ama­
ta terra e dal soave suono delle campa­
ne delle loro chiese. 

Tuttavia, le campane dei noslri pae­
si sono stale ascollate grazie all'interes­
samento di Radio « Friuli nel mondo ». 
Le trasmissioni con il canto delle vil­
lolte e con il richiamo al nostro folclo­
re, cosi ben descritto, con le calde ed 
espressive dizioni poetiche di quel gran­
de animatore e friulano ch'é Ottavio 
Valerio, e — con le trasmissioni •— il 
film che riporta alla nostalgia della no­
stra anima e all'ammirazione dei nostri 
occhi i paesaggi, le feste, le fiere, l'at­
tività industriale ed agricola della no­
stra « piccola patria » lontana, tutto ciò 
è stato immensamente goduto dai soci 
della « Famée » che ne serbano grato 
ricordo, come sono riconoscenti all'Ar­
civescovo per il suo paterno saluto. 

Il 5 dicembre avrà luogo l'assemblea 
generale per procedere alle elezioni da 

cui scaturirà il nuovo Consiglio diretti­
vo della « Famée », mentre il 13 dello 
slesso mese il sodalizio offrirà una ce­
na di « polente e cervo » ai componenti 
il Comitato per le feste. In quell occa­
sione non mancheranno musica e balli, 
e faremo girare per l'ennesima volta il 
disco che reca incise le stupende villol­
te della nostra amata terra natale. E' 
facile prevedere una serata di grande 
godimento. 

ARRIGO CERETTI 

RICONFERMATA LÀ FIDUCIA 

AL DIRETTIVO DI COPENAGHEN 
Nel numero scorso, abbiamo dato dal­

le nostre colonne ampia notizia del fer­
vore di iniziative in seno al «Fogolàr 
furiali» di Copenaghen, e abbiamo fat­
to rapido cenno a due date ; a quelle 
dell'S e del 29 novembre 1958, che se­
gnano rispettivamente l'assemblea gene­
rale del sodalizio per la nomina del suo 
Consiglio direttivo, e della festa nel 
corso della quale ha avuto luogo la rap­
presentazione della commedia «Un cu­
rioso accidente», tre atti del grande ve­
neziano Carlo Goldoni, da parte del 
«Piccolo Teatro di Gotemburgo». 

Ci eravamo ripromessi, in quella no­
ta, di tornare sugli argomenti per rag­
guagliare del loro esito i nostri lettori, 
('ì è possibile, tuttavia, dire esaurien­
temente soltanto dell'assemblea del 
«Fogolàr», grazie ad una relazione gen­
tilmente inviataci dal vice presidente 
del sodalizio, cav. uff. Pietro Odorico. 

Sabato 8 novembre, dunque, i friula­
ni residenti a Copenaghen e soci di 
quell'attivo «Fogolàr» hanno scelto gli 
uomini che daranno impulso a tutte le 
forme in cui la vita dell'istituzione si 
esplica; e diciamo subito che non han­
no avuto soverchie difficoltà nella scel­
ta, dal momento che il Consiglio diret­
tivo uscente aveva lodevolmente assolto 
il compito che la generale fiducia ave­
va loro affidalo. 11 Direttivo, pertanto, 
ad eccezione d'un componente, che pe­
raltro era assente alla seduta, è slato 
rieletto all'unanimità. Esso risulta dun-
cjue così composto: presidente onora­
rio, doli. prof, don Silvio Porisiensi; 
presioente, sig. Bruno Frans; vicepresi­
dente, cav. uff. Pietro Odorico; segreta­
rio, doti. Gualtiero Facchinelli; cassie­
re, sig. Costante Cristofoli; consiglieri: 
sigg. Vincenzo Camera, Antonio Pella-
rin, Valentino Zuppelli e Giovanni Cri­
stofoli; portabandiera, sig. Giorgio Cri-
slofoii. 

Nel corso dell'assemblea, il presiden­
te ha preso la parola per informare sul­
la situazione interna dell'istituzione, e-
logiando a tal proposito i soci che, sem­
pre numerosi, sono presenti a tutte le 
riunioni, e ha rivolto l'invito ad osser­
vare un minuto di raccoglimento quale 
omaggio alla memoria dei due consoci 
scomparsi nell'arco di tempo dell'ultimo 
anno : il console generale, padre della 
colonia, comm. Renato Luzzi, e la si­
gnora Maria Zuppelli. Il cassiere, dal 
canto suo, ha esposto la situazione fi­
nanziaria del sodalizio. 

La serata, svoltasi all'insegna della più 
fraterna cordialità, si è conclusa con 
uno spuntino a base di castagne annaf­
fiate da un buon bicchiere di vino. 

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e tu t t i i F R I U L A IV I IK E L l IO i ìUDO 

c h e ha in iz iato l ' espo r taz ione de l s u o g ià r i n o m a t o 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.L.F. 
Rappresenlanle per FRANCIA - BELGIO . SVIZZERA - LUSSEMBURGO: 

Sig. K. TOXELLLO - 73 Rue de Bàie - It i. 45.42.50 - Haut Rhìn - MULHOUSE (France) 

C e r c a n s i d e p o s i t a r i o r a p p r e s e n t a n t i - I n d i r i z z a t e : 

CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE - UDINE - VIA VALUSSI 6 
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A 

V . . 

Ouatri cjàcariii sot la nape 
j 

Nadài fieste dal cùr... 
N a d à l . C e l i i c l c f i c s l c ! E ve l i g r i e 

c j a t à s i d u e ' a c j a s e t a l c j a l d i i z . 

(]ongf> u n Ixt i i g o l d i v i n , in ( ( t i n p a g n i e 

d a i n e s l r i s v i e i , c a i p a r d i t o r n a f r u z . 

( ) c e d e l i z i e a v i o d i c h e r i d ù z z i n 

c h e i v i e i c o n t è n z d a i fis c h e ."^on t o r n à z 

e d a i nev(")z, m a i f é r s , c h e c j a c a r i i z z i n 

e u r s à l t i n s u i z e n o i i n d o l e n t r à z . 

O b i e l N a d à l , p i h i e l e t r a l i s fiestis 

d a l ' a n , fieste d a l c i j r . d a l s e n t i m e n t ! 

O h , s e i l o n t à n . s d i c j a s e j i r o p r i in c h e s l i s 

z o r n a d i s , c e c ù r s g l o n f . c e a v i l i n i e n t . 

E p u r c h e s t a n s o n t a n e ' c h e n o D i n i i i i 

a c j a s e a f a li.s fiestis. M a n c o m a l ! 

m a s o n a l t r i s — e t a n e ' ! — c h e i c h e n o t ò r n i n 

m a i ] ) l u i . . . m a i p i n i . . . n é c h e s t n é a l t r i N a d à l ! 

<;I0VANNI LORENZONI 

Fuéis di pòval 
Fiiéìs di pàvidi 

La bufera a li' plì'a, 

a li soleva, 

(i i sgarla dì dnés 

giitìiti' d'ar'inl. 

Tal cf'il 

ih al si viì'rc', 

ih'al tritila di liìs, 

jiiéìs di pòval, 

guniti' (Varìnt. 

NOVELL.A A. C.ANTAKUTTI 

II gno pais 

// pannrainu di Fiigiignu dal suo amenissimo colle. 

Meni no 1 bastonave la femine... 

mm DI MMi 
— M a n i e — j (lis l ine dì un 

f r u l a t a so m a r i •— jo varè.s v o c 
(li i p o s à m i m a o rè s ciaUÌ i m e fru­
i a t e cl ic s e d i b u i n e e l i r a v c c o m e 
ti;. Zen i f i t v a r c s s i o d i f a ? 

— T i j i las ic q u a l c l i i d u n e ? •— j 
d o n i a n d c l a m a r i . 

— P a r p l a s é , sì cl ic m i p l à s i n 
t a n t i s ; m a cu i s sà p ò se s a n icssi 
a n c i e b r a v i s f e m i n i s d i c i a s c ? 

— B e n , ci-ilc m o , fi m i o , t u p o -
d a r e s s i s fa u n e p r o v e — gi con­
sce l a m a r i — v a i n c i a se d i o g n i -
d u n e e d i g i c h e t i c o v c n t a r i ' s j ia r 
u n l a v o r d ì t o m a r i u n jiòc d i 
(•bel j i l u m i n c b ' a l s ' i n g r u m e so l 
i j e z e so l la m u b i l i c co si scovc 
d o m e o g n i i i u i a r t di j i a p c . C i in 
ze c l ic t i d a r a n , v e n d o p o ca di 
m e e j o t i c o n s e a r a i l a m o r o s e 
c b e t u às di ]»referi . 

A l va el ic i f r i i t a t p a c ias is d a 
f r u t a t i s : a son d i c b è s c h e si fa-
s in in ( p i a t r i p a r i n g r u m à p i n i 
p l u m i i i c l ic p o d i n e gi j n i a r l i n u n 
sac p l c n , a l t r i s a t a c l i i n a scova 
( Iute la c iasc p a r m e l i d o n g i c t in 
g r u m i i t p a r z è c h e gi t i g n i v i n n n c 
v o n ; a c o n t e n t à l u el ic i z o v i n . M a 
co ' l yen ca di K o s u l c e a l gi fàs 
la so l i t e d o m a n d e , c h e gi r i s p u i n t : 

•— Ol ì , b e n e d e t , t u sés c a p i t à t 

m a l : no p o d i c o n t c n l à l i . J o soi 
l i i t i i adc a scova o g n i dì p a r d u i . 
e a c iasc m e n o l 'è f r t i zzon di 
| ) l i i i i i i i i : m i (lisjilàs, m a dev i m a n ­
d a t i v ie a m a n s v u e i d ì s ; (ligi a io 
m a r i cl ic m i sens i . 

T o r n a i a c i a s e , il z o v i n , al gi 
m o s t r e a so m a r i ze cl ic lis fru­
t a t i s e à n i n g r u m à t p a r lu i e a l 
gi r i f e r ì s la r i s p u e s t e d i R o s i i l c . 

— P o b e n •— j d i s j c — sjiose 
( b i s t e f r u i a t e c h e sa t i g n i t a n t e 
j iu l i z ie e s a r à di s ig i i re n n c b r a ­
ve f e m i n e di c iase . 

E , s i c o m e el le R o s i i t e i e r e an ­
cie b i e l e e gi j i l a seve a l z o v i n , 
p a r C a r n e v a l a f a s e r i n l is gnozz i s 
ci in g r a n g i o n d e . 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

M e n i al vevc s p o s a d e la s i e rve 
(li un p l e v à n , la (piai a e r e à n c i e 
so p a r ì n t l o n t a n e . E r i n b o i n s d u e ' 
i (!oi e p a r d i v i c r s a i n s e v i v e r i n 
p c r f c t a m c n t r i d ' a c o r d o . M a M e n i , 
elle al faseve il f a c b ì n in u n g r a n i 
pan i f i z i . i i n i t à n t c c r s a in i s , al co-
m c n z à a bev i , a z i i jà . t r a s c u r a la 
fai i ice. a ba l i a b a s t a n z e spj-s la so 
fi'iniiK". s p a v e n l à n t à n c i e i f ruz . 
La j i ì ia rc so f i ' in inc , v c d ì n t c b e 
n o si c o r c z i n e n e cu la p a z i e n z e 
ni ' cu lis b i i in i s , n e cu lis t r i s l i s , 
si r i solvi ' di r i c o r i a l p l e v à n , a l 
(p ia i i c o n t a d i i t , p r e a n l t i d i cla­
m a i il so m a r ì t , p a r fai u n e b u i ­
n e r a m a n z i n e . I l [ i lcvàn si p r e s t a 
v i i l i n t i r e lu c l a m a p r o p r i p e r l ' in-
( l o m à n di s e r e , t a n t b e n ca e r e 
fieste. M e n i , d o p o s in t i ì t il (( V e r -
b t im c a r o » al z u r à clic lui n o '1 
veve m a i e po i m a i b a s t o n a i la so 

! § T » I S I § 1 I T . I S 

Cun t 'un floc... 

Cun t'un floc di sede verde 
li ài leàt il lo niiicét : 
lu pus erodi, lu, bambine, 
.se in le no lii afiét. 

Villolta jiopolare 

IL TELEGRAFO 
U n f ru ì di un c o n l a d i n j do­

m a n d a a so p a r i c o m e m a i il t e ­
legra fo l o c i à l a T u r i l i al r i sp i i i n -
(It's subiti^ a R o m e . 

« A l è t a n t faz i l di c a p i l e •— 
al r i s p u i n d è il ]»ari — figuriti u n 
c i an l u n e c b e ved i l a c o d e a l u -
r i n e il ciaf a R o m e . Z e tu gi 
s l r e n z i s la coi le a T u r i l i di i là al 
b a i e ? ». 

(( A H o m e » r i spu i i id i - il i r i i l . 
(I E cuss i — al r e p l i c a so j iar i 

— a j e cu i let(>graf(>! ». 

IN .SCUELE 
L n e m e s l r c c u n t ' u n grilli di 

c a r n c v a i su la sel lerie , a j d o m a n ­
d e a u n e s c i i e l a r i n e d i i r a n l la 1("-

L'unlicu pieve di Sun Giorgio della Richinvelda. 

z ion di g r a m a l i c l i e : « Z e t i m p ise, 
p a r e s e m p l i , q i i an l c b e io disi : io 
soi b i e l e ? ». 

E la f r u t e , p r o n t e : (( T r a p a s s a ­
l o r i n i o l o , s i g n o r a ! ». 

L'USO DEL MEDICAMENT 
l n m i e d i a l s c o n t r e u n omj i a l 

(piai a l v e v e f a t v i s i t e d i s p r i m e . 
« Z i i i u i t v a e ? », j d o m a n d e il 
i i i i ed i . 

« B e n , s i o r d o l o r ! ». 

<i Lis sang i i e l l i s u s j a n o fai 
. • l ie i? ». 

it P e r f e l a m e i i l r i ! La m e f e m i n e 
lis j a c u i n z a d i s c u n sa i , p è v a r , se-
iiiio e n o sai ze a l t r i , e l is j a fr i -
lis la p a d c l c . . . Ben . a p e n e c h e l is 
j a i z e r c i a d i s ini soi s i i i lu l si ibiU' 
(li n i i o r ! ». 

IL MU.S CH'AL TREME 
Su t i in flum al t r a g b e l t a v e fra 

l ' a l l r i s a n c e u n p r e d i c h ' a i t i g n i -
vc il so nii issul |)c c i a v e z z e . I l iiiiis 
al t r e m a \ ( ' c b e p a r e v e v igni l i fio-
di un baigl i la glaz . D u e s tav in a 
c i a l a l u e r i d e v i n ; m a il j i red i al 
o s s e r v a : « Z e voal l r i> vessis la 
c i i a r d e ai c u c i , i fiars ai pis e il 
|»redi al flanc, n o sai ze us ve-
" n a r c s voe t a n t di r i d i ! ». 

I L M I O R P L A . S E -

(I Ni) - disi ' u n e m a r i a un 
i r u l — d o v ì n si t i l i p i n i |)las(" di 
(là cb(> di r izevi )i. ( l ' i i l an l p a r 
a b i l u a l u a la ge i i e ros i l à l I. 

(c .Sì. m a n i e . l"('' ver rispiiiiub"' 
il f ruì — s j i ez i ab i i cn l r i se si Ira-
ìe di s c a p e l o z ! ». 

TITE FALZARl 

l ' emine , e a l z u r à ]io è n c i c su la 
iiK-niòrie d a i siei i n u a r s , su la sa­
lili d a so f an i ee , c b e n o la veve 
l o c i a d c c b e c u n el ic i c b e si n e t e 
s i i n p r i il n à s . I l p l e v à n s i n t ì n l 
cbes t i s p r o t e s t i s . a l fase c l a m a la 
f i ' in ine e i c o n i a ( b e l clic ai veve 
r is]) i i indri l so i n a r ì l . (( S ì . a è ve­
re — a (list- cli(- j i ì iare f i -mine •— 
cui bas l ì in n o m i à m a i d a l , m a 
lui n o l'à m a i usàz fazzo lèz p a r 
n e l à s i il n à s , e lu p r e i a c i a l à , 
s ior p l e v à n , ce so r l i s d i m a n s c 'a l 
p u a r t e g n o m a r t i , t a c a d i s l a i 
b r az . . . BEPO RUPIE 

GNOT DI ZENAR 
O frutìns ìndiirinidìs 

le guai frede di zeiiór, 

lo biierate no sìntis 

che tormente il ciostinàr. 

Sdrondenant al posse un dar 

là te strade e su la zìs, 

luizulat in tal labàr 

va il dolor pestoiit i pìs. 

Po la buere si cidine 

e iio'l passe pini nìssiin; 

ma doiìr di che lendine 

vegle in pene ipialchidun. 

O glia fruì, a me frittine 

(he gialdés il vuestri siiin, 

no savi' che Dìo al destine 

une criis par agnidiin !... 

ENRICO FRUCH 

1 >ei, (lojio ianc' ains, 
lornàl al {ino jiais, 
ma i muàrz a' son lonlans 
e pini lonlans ì vis. 

Una volta ancia i elas 
a' vévin vous par me; 
cumò "I gno cùr si pas 
(li ce che pini no '1 è. 

Là sii tal cimiteri 
me mari 'a tiuàr in pàs. 
Ce che una volta j ' eri 
cun jei sol tiera al tiìs. 

Dui passa. Ancia i reruàrz 
no son plui chei distès. 
(L'arba parsora i muarz 
simpri compagn 'a crès). 

Peraulis di SIRO ANGELI 
Musiche dì BEPI PERONI 

Peraule che no cor 
.Sul miir di une cjase antighe 
ch"o sai jo, 

'e je picjade -ul daut une jializze 
inviars )a haliverne. 
Ma jiarsóre al è il cìl alt su lis cjasis 
e insonip, la strade: 
per.iule che no cor e no si ferme. 
(^iniià di morós sot-vie, 
'sabaià di violi tal saluslri, 
ridi alt di fruì, 
jevàsi dal soreli 
e vigni scùr di gnol. 
Peraule che no cor e no si ferme 
come chest vivi nostri 
dongje la muart ferme e cidine. 
^ ivi in te fumate adii 
cun nome su lis ceis 
un frese ch'ai maravee. 

ALAN BRUSINI 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
("apitale soc. e riserve: un miliardo •— Depositi fiduciari: 60 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisone - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-

mezzo - Tricesimo - Villasantlna. 

Depositi a risparmio vincolato al 4% — Operazioni Import-Export 
Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 

EMIGRANTI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

CEINFR arch. Ernesto - YAOUNDE' 
( Cameroun ) - .Afiinchè nel \959 il gior­
nale le pervenga per posta aerea, ha 
jirovvedulo il suo amico sig. Aldo Gior-
ginelti che con lei vivamente ringrazia­
mo. Ci legga sempre con interesse e 
non dimentichi mai il nostro caro Friu­
li. Cordiali, intiniti auguri di buon la­
voro e jirosperità. 

I ACHIN Emidio - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Da Tarcento e da Soc-
chieve, così cari al suo cuore, il nostro 
grazie per l'abbonam. sostenitore 1958 
e inlìnile cose cordiali. 

FALESCHINl Mario - IL CAIRO (E-
gillo ) - Dal fralello Luigi residente a 
Padova abbiamo ricevuto vaglia di lire 
12(1(1 quale abbonam. 1958 a lei intesta­
lo. (Jiazie inlinite anche per la cortese 
lartdlina che ci dice tutto il suo apprez­
zamento. 

LESCHIUTTA Iside - NAIROBI (Ke-
nia) - Il sig. Pietro (^oncina ha siste­
malo rabbonamenlo 1958. Grazie. Salu­
ti cari a lei e famiglia luna. 

MAGGIOLO Lino - NDOLA (Nord 
Rhodesia) - (iraditissima la sua lettera 
e la sterlina che la fa abbonato soste­
nitore per il 1958. Grazie. Salutiamo 
]ier lei Azzano X e tutto il Friuli. 

SlARDl, famiglia • NAIROBI (Ke-
iiia ) - 11 familiare sig. Santino, venuto 
nei noslri uflici. ha provveduto al vo-
,tro abbonam. per il 1959 e '60. Infini-
ic grazie e auguri di prosperità. 

VALENTINIS Mario - RABAT (Ma­
rocco ) - La signora Evelina Braidotli-
Tulissi, che la saluta cordialmente, ci 
ha ver.salo per lei l'abbonam. per il '59. 
Grazie a tull'e due. Sia bravo come per 
il passato, e ricordi sempre il Friuli al 
(|uale lei, tanto giovane, farà •— ne sia­
mo certi — molto onore. Iddio le stia 
vicino. 

VALLE Carlo - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Le abbiamo scritto a 
parte. Qui la ringraziamo dell'abbona­
mento soslenilore 1958. Rinnovati au­
guri. 

A U S T R A L I A 

BORTOLOTTI Luigi - SYDNEY -
Abbonalo per il 1959 (l 'anno scorso era 
già sistemato) a mezzo del nostro caro 
don Di Benedetto. Grazie di vero cuo­
re, e auguri. 

CROVATTO Vincenzo - NEW TOWN 
(N. S. W.) - La sterlina regola l'abbo­
namento 1958. Grazie. Saluti cordiali 
(la Toppo. 

CUSSIGH J. - COOMA (N. S. W.) -
Siamo lieti di .salutare il suo ingresso 
nella famiglia dei nostri abbonati. La 
sterlina e mezza regola il secondo se­
mestre 1958 e tutto il 1959. Grazie. Ci 
legga sempre con interesse e simpatia. 
Mundi, e mit uugudos di ben. 

DE MARCO Alda - KENSINGTON 
(Melbourne) - Ancora grazie cordiali 
per la cortese visita e per l'abbonamen­
to 1959. Auguri di jirosperità e salute. 

PETTOVEL Elio - HABERFIELD 
(N. S. W.) - Benvenuto nella famiglia 
(lei nostri abbonati. (]onfìdiamo che il 
giornale riscuola sempre il suo interes­
se e la sua approvazione. Grazie intanto 
della sterlina cbe salda l'abbonamento 
per il secondo semestre 1958 e primo 
semestre 1959. 

POLONIO Bruno - MAREEBA - U 
suo caro babbo, che le invia affettuosi 
saluti, ha provveduto all'abbonamento 

1958. (grazie a tull'e due e mille cordia­
lità. 

PREDA Anna - MUTCHILBA - Il no­
stro caro amico e collaboratore don Di 
BePedelto ci ha versato una sterlina a 
sno nome (|uale abbonamento 1958. Vi­
ve grazie, omii bene. 

RAILZ Luigi - COONALPVN - Con 
cari saluti da .Allimis e Grions, grazie 
dell'abbonamenlo 1958 e fervidi auguri. 

ROMANELLI Danle - COOMA - Sia­
mo lieti della sua felicità. Dio benedi­
ca i suoi teneri figlioli. Grazie della 
slerlina, che salda il secondo semestre 
1958 e il primo semestre 1959. Ci co­
munichi, per favore, se il .suo indirizzo 
precedente era: Box 185 - Bourke ( N. 
S. W. ) : e ciò per evitare un «doppio­
ne», poiché a noi un Romanelli Dan­
te, nativo di Oso])iio, risulta ajipunio a 
cpieirindirizzo. Altendiamo la sua lette­
ra e intanto formuliamo i voti ])iii cor­
diali per lei e famiglia. 

ROSET Giuseppe - ZILLMERE - Ab­
bonato a mezzo di don Marino Di Be­
nedetto per il 1958. Grazie, auguri. 

.SGUERZI Mario - MELBOURNE -
Ricevuti leltera e abbonamento 1958. 
Grazie. Saluti cari. 

ElUROPA 
I T A L I A 

SBRIZZl Celeste - S. GIORGIO 
RICH. - Ringraziandola della gentile 
lettera e delle notizie, ben volentieri 
trasmettiamo i suoi saluti a lutti gli 
emigrati del suo Comune con l'augurio 
di ogni bene. Per essi, anzi, trascrivia­
mo (lui i versi che idealmente accom­
pagnano la fotografia della chiesa del 
suo caro paese: Cjàrs pitesans - la pieve 
di San Ziiiirs - 'ni riciiitrda diiciii - vis-
sins e lontuns. - 'Ni ricimrdu - lu so 
preghiera • bunora e .sera; - su ogni bi-
vòr - cui Signor. Siamo certi che gli emi­
grati di S. Giorgio della Richinvelda 
gradiranno l'omaggio. Per <|uanlo riguar­
da il poemetto ol Piombi» (si fanno i 
nomi di Romeo Baltistig, di Emilio Nar-
dini e di altri ; ma chi sia il vero auto­
re di questo campione di bonaria ar­
guzia friulana non è possibile sapere 
con certezza ), crediamo cbe esso sia 
praticamente irreperibile. Possiamo dir­
le cbe nel 1956 ne apparve una ristam­
pa, sotto il titolo di «I Piombi, e storie 
di antiche osterie udinesi », a cura del 
compianto Carlo Serafini e per i tipi 
della Tipografia Udinese; ma non ci ri­
sulla cbe il volumello fosse in commer­
cio. Grazie ancora di lutto e cordiali 
saluti. 

BELGIO 

BULFONI Giuseppe - MARCHE LES 
D.4MES - II parroco di Rivignano, che 
ci ha versato l'abbonam. 1959 a suo no­
me, le invia i suoi più cordiali saluti. 
Ringraziando del versamento, esprimia­
mo anche noi auguri di bene. 

DELLA SIEGA Alfredo - SEILLES -
.Abbonalo ])er il 1959 a mezzo della sua 
cara figliola, che dalle noslre colonne 
le invia il suo affettuoso saluto ed au­
gurio. Ringraziando, le esprimiamo la 
nostra cordialità. 

MALISAN Angelo • ARLON - Grazie 
dell'abbonamento 1958 inviatoci a mez­
zo del pittore Bepi l.iusso, nostro caro 
amico e collaboralore. Auguri di buon 
lavoro e di sempre maggimi afferma­
zioni. 

NOACCO Silvio - MARCINELLE - A 
mezzo della Banca del Lavoro, ricevuto 

Una belili riunione di sundunielesi. tutti residenti u Buenos Aires, in cusit lei 
presidente della Società jriulunu, sig. Toppazzini. Ospiti le famiglie Ligniti. Leo-
nurduzzi, Cimolino, Pezzetta, Basca, Di Giusto. G. Toppazzini, Giacobbe e altre. 

un assegno di L. 1145 a saldo dell'ab-
bonamenlo 1958. (Jrazie, auguri. 

ROCCO Lino • VELAINE sur SAM-
BRF - I 125 franchi saldano il quarto 
trimestre 1958 e lulla Tannala 1"59. 
Graziis di cùr e buine jiirlttne. 

SERAFINI (Juinio - DAMPREMV -
Abbonato per il 19.S9 a mezzo del par­
roco di Carpacco. (Grazie e auguri cor­
diali. 

FHAKCIA 

BERTUZZI Giovanni - l/ARBESLE 
(Rhone) - Regolarmente pervenuto rab­
bonamenlo 1958. Ringraziamo cordial-
menle. Saluti e voti fervidi di bene. 

DEL DIN Osvaldo - ILE DE GROIX 
- L'abbonamento 1958 è stalo regolato 
a mezzo di don Giordano Tarlicchio, 
jiarroco di Meduno. Grazie a tull'e due, 

DEL NEGRO Nelly - MARCOlNfi 
(Nord) - Grazie della promessa d'ab-
bonam. Le abbiamo risposto a parte. 
Cordialità. 

FILAFERRO Enrico - TAROETS 
( Basses Pyrenées ) - Ben volentieri, rin­
graziandola dei mille franchi che siste­
mano il secondo semestre 1958 e il pri­
mo del 195'* inviamo ai noslri cari emi­
grali il saluto della piccola colonia friu­
lana di Pielralagliala (Ponlebba) al la­
voro fra i monti di Francia. 

FLAMIA Martino - DRANCJ - Rin­
graziamo ancora lei, la sua gentile si­
gnora e la nipotina Claudia della gra­
dila visita e dell'abbonam. sostenitore 
19.18 per lei e per Aldo Flamia resi­
dente in Brest, e dell'abbonam. norma­
le 19.'j8 ])er il sig. Alfred Roè di Pari­
gi. Ogni pili caro augurio. 

LENUZZA Valentino - PLESSI RO­
BINSON (Seine) - Dal nostro caro ami­
co cav. (Giovanni Faleschini, .Sindaco di 
Osoppo, abbiamo ricevuto l'abbonam. 
1958. Grazie a lei e al nostro prezioso 
collaboratore, con vivissimi auguri. 

MARANO Ercole - AUMETZ - Gra­
zie ancora della gentile visita e dell'ab­
bonam. sostenitore per il '58, annata per 
la quale lei era già in regola, e grazie 
per gli abbonam. versatici a favore di 
Turco Dino e Luigi (Svizzera) a saldo 
del secondo semestre '58 e a favore di 
Guerrini Angela e Antonio (Bergamo) 
a saldo del secondo semestre '58 e pri­
mo seni. '59. Vivi auguri. 

MAZZOLINl Renzo - (.ONDE' SUR 
ESCAUT (Nord) - Mil gntziis de bielis 
lètaris, dal so ricuitrl pe ne.stre tiere fur­
lane. Sitludurin pur lui e pur Aldo Ago-
slinis lis viiludis de Cjurgne. E graziis. 
linde, dui mil frunrs: a piiest dui il 
1958 e il prin semestre dal 1959. Plenis 
di sintimenl lis piiisiis; ma no podìti 
ilugj ospitalitàt. Viodurìn, invezit di 
.stampa un toc de so lélitre. Salùz di cùr. 

SCAGNETTO Anita - MONTMAGNV 
• (^ome le abbiamo scrino a parie, ri­
cevuto tutto, compreso l'abbonamento 
1959. (Jrazie e carissimi auguri. 

S V E Z I A 

MEI.OS.SO Giovanni - STOCCOLMA -
Rinnovate grazie per la gradita visita e 
|)er l'abbonamento 19.S8 e '59. Un cor­
diale «arrivederci». 

PLOS Antonio - GOTEBORG - La 
sua gentile signora e la sua graziosa 
bambina sono venule a trovarci e ci 
hanno versalo l'abbonam. per il 1958 e 
'59. Grazie a lei e a loro. Da moglie 
e figliola afi'ettuosilà, da noi fervidi au­
guri. I , , 

S V I Z Z E R A 

DEL D E ( ; A N Sislo - ZURIGO - Co­
me le abbiamo scritto a parte, d'accor­
do con lei circa le enormità apparse sul 
quotidiano milanese a proposilo di Buia, 
e che perallro i giornali locali hanno 
lempestivamenle rintuzzato. Le siamo 
grati della sua lellera, che ci tesitmonia 
la sua fierezza di friulano e il suo amo­
re per la noslra terra, e che le fa ve­
ramente onore. .Auguri di cuore. 

FRANK Valentina - RUMLANG (Zu­
rigo) - Ha provveduto ad abbonarla per 
il I9.';8 il cav. Giovanni Faleschini, Sin­
daco di Osoppo, che con lei ringrazia­
mo. Ogni bene. 

\ O R » AMERICA 
CAKAUA 

COLAliTTl Antonio - OLDCASTLE 
(Ont.) - Abbiamo ricevuto i sei dollari, 
(irazie. Non essendoci pervenuta alcu­
na comunicazione al riguardo, abbiamo 
destinato l'importo quale suo abbonam. 
al giornale per le annate 1958, '59 e 
60. \ a bene cosi? Confidiamo di aver 

esallanienle interpretato le sue intenzio­
ni. Saluti cordiali da Pescincanna. 

COSTANTINI Natalina - PORT CRE­
DIT (Ont.) - Provveduto al cambio di 
indirizzo. Le demmo notizia d'aver ri­
cevuto l'abbonam. 1958 già nel nostro 
numero di aprile: rinnovate grazie. Ot­
tavio Valerio ringrazia dei saluti che ri­
cambia con viva cordialità. 

Anitu ed .ingelo Scugnetlo, rispettivu-
mente di Spilimbergo e di Avilla di 
Biiiii. residenti in Frunciu ricorduno con 
itiigiirio parenti ed amici in Friuli e 

nel mondo. 

DEL BOSCO Rino - MONTREAL -
Ringraziamo tanto lei che l'amico Mar­
co Zanetti ]>er l'abbonam. 1958. Vedre­
mo di accontentarvi. Ricevete mille ca­
ri saluti da S. Quirino di Pordenone. 

I ) E L L ' A N ( ; E L A Vinorlo - TORON­
TO - AlPEsaltoria è stalo versato diret­
tamente un imjiorlo di L. 1256, non 
sappiamo da chi; come non sappiamo 
se l'abbonam. fosse destinato a lei (con 
tulli gli omonimi che abbiamo, indo­
vinare è un problema!) . Speriamo che 
rimporlo fosse deslinalo a lei, che co­
munque consideriamo abbon. per il '58. 
Saluti, auguri. 

DE SILVESTRI Silvestro - JASPER. 
(Jrazie vivissime dei cinque dollari che 
saldano il suo abbonam. per il 1957 e 
58 e abbonano il suocero sig. Emilio 
Palai, residente in Osoppo, per il 1959. 
Cordiali saluti e buon lavoro. Come sta 
l'orso? Saluti anche ad esso. 

DI BENEDETTO Giulio - CONISTON 
(Ont.) - Come dubitare di quel che ci 
scrive? « Di lonlun 'e sint'm tante no­
stalgie dal nestri biel Friùl ». Ma sia 
benedetta questa nostalgia, che testimo­
nia la bontà del suo cuore. Ricevuti i 
due dollari: a posto il 1958. Grazie. Vi­
ve cordialità. 

MIANI Nives e Attilio - MONTREAL 
- I due dollari del precedente invio ci 
sono giunli regolarmente a saldo del 
'58. Pertanto, i quattro dollari spediti­
ci in settembre sistemano il 1959 per 
voi e per il nuovo abbonato Sisto 'Vis-
sa che vi preghiamo di salutare e rin­
graziare a nostro nome. Cordialità. 

PERCO (;iovanni - HAMILTON 
( Ont. ) - I coniugi Fabris, tornati dal 
loro viaggio turistico in Canada per 
riabbracciare i loro figlioli, ci hanno 
versato labbon. 1959 e '60 a suo no­
me, (wazie del biglietto inviatoci, dei 
saluti e degli auguri cbe affettuosamen­
te ricambiamo. 

VISSA, BENOCCI, CATALAN, TO­
NINI — La signora Maria Vissa da 
Flambro. la zia Pina e la cugina Mario-
lina inviano a voi tutti i più cari au­
guri, con un'infinità di baci e di saluti. 

ZUCCHI Giacomo - DOWNSVIEW 
(Ont.) - Abbonato per il '58 a mezzo 
del sig. Alfredo De Luca. Grazie an-
che a lei e infiniti saluti. 

S T A T I CMITI 

ARBAN John e Pietro - WASHING­
TON ed ALEXANDRIA - La vostra ca­
ra mamma, la gentile signora Maria, ha 
provveduto — come per il passato — 
all'abbonam. 1958 per sé e per voi. Rin­
graziamo immensamente la buona e sim­
patica signora, a nome della quale vi 
trasmettiamo i più fervidi saluti ed au­
guri, cbe s'intendono anche per gli al­
tri due figlioli Ines e Beri. 

ASQUINI Ermes - DETROIT (Mich.) 
- Ricevuti gli otto dollari per l'abbo­
namento 1958 per lei e per Guido Cal-
ligaris e Rosa Zaiiotti, residenti in De­
troit, nonché per Elvira Trevisan resi­
dente in Morgan Hill (Calif.). Grazie 
vivissime a tull'e quattro. E grazie an­
che delle cortesi, lusinghiere espressio­
ni. Ci sembra strano che alcuni nume­
ri del giornalp non le siano pervenuti, 
poiché la spedizione è stata effettuala 
con assoluta regolarità. Comunque, ci 
indichi i numeri mancanti : glieli ri­
spediremo. 

AVON Guido - LOS ANGELES - il 
Friùl al dis mil graziis pai ciàrs saluz; 
di nò, graziis di cùr par Fabonament 
dal 1958. Ch'ai .sledi ben lui e date la 
fanièe. « Mandi ». 

BAREI Umberto - RENTON - Le rin­
noviamo il nostro fervido grazie per 
la gradita visita ai nostri uffici e per 
l'abbon. 1958 e '59. Ariviodisi, ami! 

BELLINA Paolina e Placido - PHI-
LADELPHIA - Trasmettiamo senz'altro 
i vostri cortesi saluti a tutti i friulani 
— e a quelli di Cleulis in particolare 
— in patria e all'estero, e insieme vi 
ringraziamo dell'abbonam. 1958. Ogni 
ben. 

BONIN John - LOUISVILLE (Kent.) 
- A mezzo del sig. Pietro Sedran di 
Tauriano di Spilimbergo abbiamo rice­
vuto l'abbonam. 1958. Grazie a tull'e 
due e fervidi voti. 

SiJLLMEIllil 

u. 
5 1 3 , 2 WD. aUE. KKU; YORK 

• Diretta impor ta tore 
di formaggio di Top­
po dui Friuli . 

9 S a l u m i importa t i 
d ' I t a l i a . 

• Prosciot tu di San 
Daniele. 

• Prezzi modici . 

O Si spedisce in tut t i 
gli Stat i Dniti e in 
Canada. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Esercizio 85» 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) • Tel. 62-88 

N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65-67 

N. .1 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. lOO.OOO.OOO 

Riserve L. 900.000.000 -̂ ., , ' , 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
no, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, l agnano 
Bagni, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Cellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra ta di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Paedis, Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: OLTRE 26 MILIARDI 
DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE ,''3 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali delia 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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BUSSOLIN Paolo - FORT LAUDER-
DALE (Eia.) - Eccole l'informazione ri­
chiestaci : i cintjue dollari inviatici 
(grazie della generosa rimessa che la fa 
nostro sostenitore ), regolarizzano l'abbo­
nam. al giornale per le due annate '58 
e '59. Lei è a posto, quindi, sino al 31 
dicembre dell'anno in corso. Infiniti sa­
luti da Fauna. 

CANDILORO Gina - CASTROVILLE 
(Calif.) - .Salutandola cordialmente da 
Azzano Decimo, la ringraziamo dell'ab­
bonam. 1958. Auguri di prosperità. 

CARAMATTI ROMAN Maria - TUC-
SON (Ariz. ) - Siamo profondamente 
grati tanto a lei quanto alla signora Ida 
De Concini per la bellissima leltera, 
cosi colma di nostalgia per il Friuli e 
di cordiali espressioni per il nostro la­
voro. E siamo anche grati a tull'e due 
per l'abbon. 1959. Abbiatevi, amiche 
nostre carissime, l'augurio migliore di 
felicità e fortuna e il saluto piìi affel-
tuoso da (lavasso Nuovo. 

CEDOLINI Guerrino - CONWAY 
(Pa.) - I due dollari sistemano l'abbon. 
1958. Grazie. Ricambiamo gli auguri e 
inviamo cari saluti da Ovaro. 

DEL ZOTTO Giuseppina e Carlo -
BUFFALO - A posto il 19.58. Grazie. 
Da Fauna gli auguri migliori d'ogni 
bene. 

FORNASIERO Ermes - DETROIT -
L'abbonam. 1958 é sistemato: grazie. Si 
ricordi di noi anche per il '59. Cor­
dialità augurali. 

FURLAN Lea - CH1CA(;0 Provve­
duto alla rettifica dell'indirizzo, (irazie 
di avercene informati e dell'invio del 
dollaro che va ad abbonam. per il pri­
mo semestre 1960 (il '58 e il '59 sono 
a posto sin dall'agosto scorso). Trasmet­
tiamo volentieri il suo mandi a tutti 
i friulani. 

GANZINI Gildo - BIRMINGHAM 
(Ala.) - I due dollari saldano il 1958. 
(rrazie, saluti cari da Grions di Sede­
gliano. 

GERETTI Arrigo - WOODSDIDE 
(N. Y.) - Regolarmente ricevuti i 30 
dollari. L'importo sistema i seguenti ab­
bonam.: per il 19,58: Avon Dante, Cre­
sca Giovanni, Cappella Alberto, Lovisa 
Valentino, Marus Ottavio, Rosa Roma­
no, Rei Vittorio, Tramontina Romano, 
Carceres Kate, Alessandrini Romano; 
per il 1958 e '.59: Avon Domenico; per 
il 19.59: Bin Adolfo, Cappelletti Giu­
seppe e Passudetli Giordano. In totale, 
dunque, quattordici abbonamenti, uno 
dei quali (Avon Domenico) per un 
biennio. Va bene? Il nostro grazie va 
a lei e a ciascuno degli amici, cui ci 
è gradito far pervenire il piìi cordiale 
augurio. 

lEM Lucia e Luigi - GARY (Ind. ) . 
Graditissima la vostra lettera, cosi af­
fabile e gentile, e l'abbonam. 1958. Gra. 
zie di cuore. La vostra speranza di ri­
vedere Udine quest'anno é anche la no­
stra speranza: confidiamo di potervi 
stringere la mano. Intanto, auguri cari. 

LOVISA Maria - DILLONVALE 
( Ohio ) - Di cuore grazie per l'abbon. 
1958. .Si abbia il nostro augurio più 
fervido. 

MARALDO Angelo - TOLEDO - Rin­
novate grazie per la visita gradita e per 
l 'abbonamento 1958 e '59 (sostenitore). 
Atigttrios di ben a lui e u .so fumèe. 

MARALDO Michele - FORT WAYNE 
(Ind.) Lieti della visita, ' innoviamo 
cordiali grazie per l'.ibbonamento 1950 
(sostenitore). Infinite cose care. 

MARIUTTO Ida - DETROIT (Mich.) 
- Per il 1958 e '59 ha provveduto il 
sig. (Jiordano Michielulti. Oaz ie a tul­
l'e due. Cordialità. 

MARTINA Luigi - CINCINNATI -
Infiniti auguri per la sua salute e gra­
zie dell'abbonam. 1958. Peccato non es­

serci incontrati a Udine due anni fa! 
.Sarà, speriamo, per un'altra volta. 
Avremmo pubblicalo volentieri la foto : 
ma é mal riuscita, troppo piccola. Ce 
ne mandi un'altra con le persone piìi 
nitide e ravvicinate e vedrà cbe l'accon­
tenteremo senz'altro. 

MATTELIG Lorenzo - CHICAGO -
Col pili gradito ricordo dell'incontro 
avuto nei nostri uffici, grazie dell'abbo­
namento per il secondo semestre 1958 
e primo semestre 1959. Ogni bene. 

MICHIELUTTI Giordano - DETROIT 
(Mich.) - Graditissima visita, quella da 
lei fattaci; grazie. E grazie per l'abbo­
namento 1959 e '60. Tulli i nostri voti 
più fervidi. 

MINIUTTI Luigi - CORONA (N. Y.) 
- (^on tanti saluti dalla bella Val Tra­
montina, grazie dell'abbonam. 1958. 
Ogni bene. 

NASSIVERA Carlo - S. FRANCISCO 
(CaliL) - Il 1958 è a posto. Grazie. Sa­
lutiamo senz'altro per lei Forni di Sot­
to e i fornesi tutti. Cordialità. 

ODORICO Pietro - MADISON (Wis.) 
Anche lei a posto per il '58. Ringra­
ziandola, inviamo cari saluti da Sequals. 

// piccolo Murili Crozzoli. orgoglio di 
pupa Guerrino, nel giorno dellu sua Pri-
mu Comunione in Cordoba (Argentimi). 
Itiiono e volonteroso, ama l'Italiu e il 
Friuli, di cui purlii correlUimente tu 

lingiiu. 

.4ngelu e Gino Chiesa, residenti in 
Ciinadu. hanno ascoltato di recente, per 
la printii volili, unu noslru radiotrasmis­
sione con la purlecipazione del coro di 
Pontebbit diretto dui m.o Gino Piemon­
te: e ne .sono rimu.sti entusiitsti al pun­
to da aver acquistato un potente uppu-
recchio rndio che consentirà loro uscol-
litre ugevolmenle le trtismissioni itnliu-
ne e particolitrmenle quelle dell'Ente. 
E, com'è natiimle, il coro di S. Loren­
zo di Sedegliuno, del qitule facevano 
parte. 

PAGNUCCO Louis - D E T R O I T 
(Mich.) - Il suocero sig. Giordano Mi­
chielulti ci ha versato l'abbonamento 
1958 e '59 a suo nome. Grazie di vi­
vissimo cuore e ogni augurio di pro-
.sperità. 

PEROSA Attilio - BUFFALO - I due 
dollari saldano l'abbonam. 1958. Grazie. 
Cose care da Varnio. 

RIGUTTO Angelo - WASHINGTON 
(D. C.) - Poiché lei è già abbonato per 
il 1958 (nel novembre 1956 ci spedi 
l'importo per i due anni successivi ), re­
gistriamo le L. 3000 inviateci (juale ab­
bonamento sostenitore per il 1959. ^ a 
bene? Attendevamo la visita promessa; 
ma sarà quanto prima, non è vero? 
Grazie di cuore e auguri. 

ROMAN ZOTTA Vittorio - (JRAND 
RAPIDS (Mich.) - RegolarineiUe rice­
vuto l'abbonainenlo 1958. (Grazie. Salii-
li cari. 

ROMANIN Valentino - CLEVELAND 
- Salutandola cordialmente da Forni 
.Avoltri. vìve grazie per l'abbonam. "58. 
Mandi. 

ROULAND George - SACRAMENTO 
(Calif.) - Il dollaro inviatoci le vale 
quale abbonamento per il secondo se­
mestre 1958. L'abbonamento per il 1959 
è pari a due dollari, che lei — ne sia­
mo certi — ci spedirà. (Grazie, intanto, 
e benvenuto fra noi. 

SARTOR Emilio - RIVERSIDE (Ca­
lif.) - Nel n. 57 (agosto 19.Ì8) del gior­
nale le comunicammo d'aver ricevuto 
l'abbonamento. I due dollari pervenu­
tici in seguilo valgono, dunijue, (piale 
abbonamento 1959. Grazie. E grazie 
delle rassicuranti notizie intorno la sua 
salute e la sua famiglia, e dell'annuncio 
d'una prossima visita. Saremo felici di 
stringerle la mano. Intanto, auguri vi­
vissimi. 

SIEGA Guido - CANTON - Riiam-
biando i gradili saluti, ringraziamo del-
Fabbonam. 1958. Mundi di cùr. 

TOFFOLO Costarne - INDIANAPO­
LIS - A poslo il l'158. (Jrazie, saloli 
cari. 

TOFFOLO Luigi - MIAMI - Con ca­
ri saluti da Fauna, grazie dcH'abbon. 
10.^8. Ogni bene. 

TONEATTI Fausto - BRONX (N.Y.) 
- Per il 1958 ha jirovvedulo il carissi­
mo mons. Ridolfi. (irazie. Ogni bene. 

TOTIS Angelo - CINCINNATI - Gra­
zie vivissime della lettera e dell'abbon. 
1958. Cordialità. 

VALENSI Selmo e Assunta - RIVER­
SIDE ((jalif.) - Assai di cuore, ringra­
ziandovi dell'abbonamento 1958, salu­
tiamo per voi i ni])Oli in Australia e 
ricambiamo le gradile espressioni augu­
rali. 

SL'D AMERICA 
A U « E K T I K A 

AFFÉ' Ernesto e ZANITTl Amato -
BUENOS AIRES - Il sig. (;iuo Manga, 
di Monlenars, cbe invia cordiali saluti, 
ci ha versato il vostro abbonamento •— 
uno in due -— per il secondo semestre 
1958 e per il primo semestre 1959. Gra­
zie. Poiché fra i nostri schedali risul­
tano i nomi di Affé Carmelo ed Erne­
sto (Pasaje Manuel Isola 4695, B. A.) 
e Zanilti (iiovanni (Calle Bugola y Pa­
tagonia - El Talar gen. Pacheco, B. A.), 
siate cosi cortesi da comunicarci se si 
tratta delle stesse persone o meno. In at­
tesa di cortese riscontro, salutiamo con 
auaurio. 

ÀGOSTINIS Giobbe e Giulio - HUR-
LINGHAM, B. A. - Abbonali per il se­
condo senieslre 1958 e per il primo '59 
a mezzo del sig. Giovanni Londero. 
Grazie. .Saluti cari da noi e dal vostro 
amico. 

BERTUZZI Urbano - CIPOLLETTI -
Provveduto al cambio d'indirizzo; gra­
zie dell'abbonamento 1958. Ogni bene. 

CALDERINI Anna BERNAL - Con 
saluti cari da Gemona, grazie dell'abbo­
namento 1058 e infinite cordialità. 

CAPRIZ Attaniasio - A\ ELLANEDA 
- Ricordiamo con simpatia la sua gradi­
la visita e la ringraziamo ancora del 
saldo iier il 19.i8 e ]>er tutto il 1959. A 
lei e famiglia luijuri di prosperità. 

CATTARUZZI (;iuseppe - BUENOS 
AIRES - Le saluliamo senz'altro Ber­
tiolo e mons. (Crosso, e la lingiaziaino 
molto per l'ibbonamenlo l'158. 

CECCHINI Gabriele - LOMAS DEL 
MIR ADOR - Il fratello ci ha versato 
per lei l'abbonamento 1958. (Jrazie a 
tutl'e due e fervidi voli di bene. 

CHIESA luan - ROSARIO - Don 
(Giovanni Bosello, che le invia cordiali 
saluti, ci ha versato cento jiesos (pari 
a L. 1250): il 1958 é a posto. Grazie. 
Mandi di .-ùr! 

(ESILINO Rosa - MAR DEL PEATA 
Abbonata per il secondo semestre 1958 

e primo semestre 1959 a mezzo del ni­
pote Marino Schiavo, che invia cari sa­
luti. Da noi, con vive grazie, rinnova­
le condoglianze per la scomparsa del 
suo caro Romano. 

COMINl Santiago - RESISTENCIA -
("omc le abbiamo scritto a parte, la si­
gnorina Lucia De Monte é venuta a tro­
varci e, versandoci l'abbon. a suo nome, 
ci ha consegnalo la carta topografica del 
Chaco da lei approntala con tanta va­
lentia e inviataci in dono. Il suo gesto 
é bellissimo e ci ha commossi. Grazie, 
veramenle grazie di tutto. 

COSSA Giacomo Giuseppe - MAR 
DEL PEATA - A mezzo del sig. Anto­
nio Tonini, saldato il secondo semestre 
1958 e il primo semestre 1959. Grazie, 
Per favore, ci indichi se riceveva già 
il giornale e sotto quale nome, in mo­
do da evitare, eventualmente, costosi 

((doppioni». 
CRACOGNA Ireneo - SANTA FÉ' -

.Abbonalo iier il quarto trimestre 1958 
e per tutto il 1959 a mezzo del sig. 
Attanasio Capriz. Grazie, salute e bene. 

D'AGOSTINI Ermenegildo - BUE­
NOS AIRES - Abbonalo per il 1958 a 
mezzo della sig. Liliana Panetta, resi­
dente a Montreal (Canada). Grazie, ("i 
dica : ha cambialo indirizzo? Le sare­
mo grati d'una comunicazione al riguar­
do. 

DEL GIUDICE don Mario - CAPI­
TAL FEDERAL - Don Giovanni .Mure­
rò, cbe cordialinenle la saluta, ci ha 
versato l'abbonam. 1958 per lei. (Grazie 
di cuore a tull'e due, e auguri di fe­
condo -ipostoialo. 

DE MONTE Corrado - PARANA' -
Ricevine dal sig. Massimo Seravalli, suo 
procuralore in Gemona, le L. 6.000 
tjuale abbonameiito dal setlembre 1958 
al settembre 1959 dei sotloelencali cor­
regionali: Borlolossi Hugo, De Monte 
Daniele, Piccoli .\ngel. Spizzo Luis (tut­
ti recidenti a Paranà ) e Spizzo Juan re­
sidente a Santa l'è'. Vivissime grazie a 
lei e ai cimine abbonati; a tulli il no­
stro voto i)iù fervido. .\ lei, sig. De 
Monte, nel gradilo ricordo della sua vi­
sita, l'augurio di presto rivederci. 

DI DOI Osvaldo - CATAMARCA - Il 
parroco di Avasiiiis, che ci ha versalo 
rabboname.nto 1958 per lei, la saluta con 
cordialità. Da noi, grazie e auguri di 
bene. 

LONDERO Giovanni - BUENOS AI­
RES - La sua visita, ci è caro ripeterle, 
è stala gradilissima, e la ricordiamo con 
simpalia. Rinnovale grazie per l'abbo­
namento l'150. Areviodisi. 

PERABO' Renalo • MENDOZA - Ri-
cevulo il vaglia: il 1958 è a poslo. Mil 
gntziis e ogni ben. 

PERINI Severo - .S. FÉ' - .Saloli cari 
dalla cognata Anita che ha provveduto 
al saldo dell'abbonamento l''58. (Grazie 
e auguri. 

PI.AZZOTTA COLAUTTI Marina -
LA PEATA - La cognata signora Ono-
rina Del Bon ved. Plazzotta ci ha spe­
dilo un vaglia di L. 1200 che le vale 
quale abbonamento per il secondo se­
mestre 1958 e primo semestre 1959. 
(irazie. La .-.uà familiare ci prega di tra­
scriverle quanto segue a nome suo e 

dei suoi figli : « Ai cari iiarenti lontani 
giunga il vivo ed affettuoso ricordo dal­
la lerra natia, con un particolare pen­
siero all'amato Flavietlo». Anche da noi, 
cordialità ! 

RIDOLFI Rino - CURUZU' CUATIA' 
- Il nostro carissimo mons. Ridolfi ha 
provveduto a versarci l'abbon. 1958 per 
lei. Ringraziamo di cuore tuli e due, 
con infiniti voti di bene. 

RODARO Eligio - SALTA - Il suo 
caro babbo ci ha versato per lei l'abbo­
nam. 1958. Vivissime grazie a tu t te due. 
e ogni augurio. 

SELVA Isidoro - ROSARIO - La ni­
pote, impiegala presso la ditta Burgbarl. 
ci ha versalo l'abbon. 19.58 per lei, .Ma­
rio Selva e Olivo Dribo, nonché per 
Giovanni Marcuzzi residente a S. Jan 
e per Emilio Ceccotti residente a Maipù 
( Mendoza ). Ringraziamo, saluliamo lut­
ti con vivissimo affetto. 

SPIZZO Juan - SANTA FÉ' - Abbo­
nato dal setlembre 1958 sino al settein-
bre 1959 a mezzo del sig. Corrado De 
Monte. (Grazie, ogni bene. 

TABOGA Ardemio - ROSARIO - Un 
congiunto, cbe cordialmente la saluta, 
ci ha versalo ])er lei le quote d.ibbon. 
1957 e 1959. Vive grazie e cordialità. 

B H A S I L K 

CHIALCHIA Pasquale - CAMPINAS 
- Le L. 1500 inviateci con vaglia posti­
le le valgono (|uale abbon. sostenitore 
per il 10.i8. Ringraziandola di cuore, 
foiniulianio gli auguri più cordiali. 

TOTIS Luigi - SAO PAULO - Abbo­
nato per il 1959 a mezzo della sorella 
che invia fervidi auguri, cui di cuore ci 
associamo. 

P A H A i a ' A V i 

PERESSIN mon... Mario - ASUNCION 
- Rinnovate, cordialissime grazie per la 
gentile e ollremodo gradita visita di ri­
torno dal Brasile e nell'imminenza di 
raggiungere la sua nuova sede quale se­
gretario della Nunziatura .Apostolica in 
Paraguay. Grazie anche jier l'abbonam. 
1957 e '58 (sostenitore), mentre Le rin­
verdiamo l'augurio di fecondissimo apo­
stolato. 

%'E,¥EZrEI>A 

BARNABA \ ecellio - LAGUNILLAS 
- Abbiamo risposto a parte alla sua gen­
tile leltera e la ringraziamo di nuovo 
della sua vibrata jirolesta per le assur­
dità apparse su Buia dalle colonne d'un 
giornale milanese uscito di recente. La 
sua protesta é analoga a (]uella perve­
nutaci dalla Svizzera da un altro emi­
grato. In allra pagina del giornale fac­
ciamo cenno della cosa. Rinnovale cor­
dialità. 

LENARDUZZI Dario - MARACAY -
Salutandola caramente da Pinzano, vive 
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grazie per l.ibbon. 1058 e '50. Auguri. 
MECCHIA Luigi - CARACAS - Rin­

novandole il nostro grazie per la gradi­
ta visita, accusiamo ricevuta dell'abbon. 
I95S (via aerea). Ariviodisi. e ogni ben. 

PICCOLI Maria e Luigi - Ringrazia­
mo ancora la gentile signora per la vi­
sita fallaci e per l'abbonam. 1959 jier 
sé e per il sig. Vincenzo Razzala. Salu­
ti cari a tutl'e tre. 
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